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IMfMMI Pag. 6 
Con il C64 dichiari facile! 
li softume 1ì11orfa/ di questo 1111111ero penne/le di effe/lume. con 
la massima facilità, la co111pilazio11e del modello I Ol l111egrato. 
Il programma stampa anche w1 tahulato con i co11/e11111i speci
fici della sezione VIII che occupa la gran patte del retm del 1110-

dulo stesso 

@c·IfI·ll ________ P_a~g'"""._12 __ 
Un proiettile a sei marce 
Se amate la 1>eloci1à ma p1rfe1ile le comodità di casa mstra a 
quelle o.f!e11e dai lx>lidi. allora Speed King è il p,ioco che fa per 
mi 

*:C·ll·#i·IM Pag. 14 
Quando il C64 s i fa serio ... 
/11 1111a serie d i In! articoli uijòmiremo tutti g li strt111U!111l 1eorici 
e pratici per c1fe1111r11t' f'mw!isi di qualsiasi lipo di circ11ito. 
Valutare le camlleristiche di 1111 circuito prima della s11a rea
lizzazirme sip,11ijìca se111p1Y! rispanniare tempo e denaro 

1v.t.111.t.4n.1.u.mm.t.1 Pag. 20 
Raster: l'ultima frontiera 
Tutto ciò c/Je vediamo sullo schem10 del C64 ci appt11T! i111111ohi
le. ma così 11011 è: /'i11111w8i11e i11fat1i viene rid1~,·cg11a1t1 1110/te 
IJOlte al secondo da 1111 clispositi/JO ch iamato pennello ele1tro11i
co. 5{1(!/iamo 11110 dei sel·Vcti j.Jitì interessanti per cbi pmgrcm1111a 
in lìnguaf!,RiO 111acchf11a il Commodore 64 

*ii·i./.fic·J.M 
Il colpo di Basic 
che apre le finestre 

Pag. 23 

Finestre facili con Wi11dow JJasic. Finestre a llelocilà modulabi
le, scrol!ing in ogni din:zione e con passo variabile, ista111a11eo 



ripristino degli schermi sottosta/I/i. gest1011e manuale delle p riorità 
delle fi11es1re, dello siack degli scbermi e delle carallerislicbe grafi
che delle fineslre. Questo è soltanto il biglie/lo da visita della ecce
zio11ale, come al solito, espu11sio11e del mese 

id-f j:J4@!1 Pag. 27 
Arrivano i trainers! 
Incredibile ma vero: nei tips di q11es10 mese ci sono ancora tre 1rai-
11ers cbe vi pemuftteranno di compie/are a/1re11c1111i videogame di 
successo. Ovt'iamenle le primizie 11011 sono solo per i videogame
dipe11de11ti. Due super wilily aiu1en:111110 i pmgrammatori a/or
mai/are dischi a tempo di record e a co111pc111are i programmi Ba
sic per ridume le dimensioni sino al 50 per ce1110 

Pag. 30 
A tutto schermo! 
l 'utilily cbe vi proponiamo questa volta è decfsameme originale. 
Infatti consente cli visuali=are schen11a1e ad alla 1"isoluzio11e in
grt111dite e a tutto schermo. A tulio schermo significa che il bordo 
del video, solilameme inutilizzalo. viene anch ·esso sjiuttato per vi
sualizzare la schermala. 
l 'e.ffe110 grafico è veramente appmzzabile 

Rubriche 

A enigmatica Pag. 33 

Lettere Pcig. 34 

N° 3 
Maggio / Giugno 1990 

Riavvolgete il nastro e digitate 
LOAD seguito da RETURN sulla 
tastiera del C64 e PLA Y sul regi
stratore. Verrà caricato il pro
gramma di presentazione con il 
menù dei programmi. Digitate 
RUN seguito dalla pressione del 
tasto RETURN. Terminata la pre
sentazione, per caricare uno 
qualsiasi dei programmi è suffi
ciente digitare: LOAD "NOME 
PROGRAMMA " seguito dalla 
pressione del tasto RETURN. . 

LEGENDA 
La difficolta di ogni programma 
di cui si parla a/l'interno della 

rivista è data dall'intensità 
di colore delle bandine colorate: 

esperti 

amatori 

dilettanti 

principianti 

tutti 

rema ron soggetta;i certfiC2ZK1re ottllrg;aton.1 
in Qt31k> di Ùf31llta noo Sllpet\Of'e 
ai~ 15.000(~)cooe.an-Ho 
Oll---delCSST 
U"""'1$oaG...,....6dl 1DtlXlaioot 

Mt1"15ile ' &$0CiMI) -· UniOt'-1• Stamf)A 
Periodica i\alioln1 
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L_J 
TUTORIAL 

Con il C64 
dichiari facile! 
Il sqftware Tutorial di questo nuniero permette di effettuare, 
con la massima .facilità, la compilazione del modello 101 Integrato. 
Il prograrn 1na starnpa anche un tabulato con i contenuti specifici 
della sezione VIII che occupa la gran parte del retro del modu Lo 

stesso. L'articolo, inoltre, è un vero e proprio manuale 
di istruzioni per questo tipo di dichiarazione dei redditi 

si può alfennarc che. con 
l'entrata in vigore del modello 1 O I 
I megrato, istituito già dallo scor~o 
1988 dal ministero del le Fim1nze 
pcr 11;: dichiarazioni annuali dt: i 
redditi derivanti non :,olo 
unic-.imente dai rapponi di lavoro 
subordinaco, ma anche 
dal l'eventuale pro prietà di 
immobili come:: j1cr esempio 
app:utamenti, garage, negozi , 
fabbricati (fino a un massimo 
prcvbto di sei unità), sono adesso 
ben oltrel O milioni gl i italiani che 
possono stilare la d ichiarazione 
dei r1;:dditi in modo agevole e 
semplificato, senza dover 
for..wtamente ricorrere al famoso 
mode::Uo 740, tristl: e::sempio d i 
coacervo burocratico che o rmai 
dt:ve adottare solo chi denuncia 
redditi di particolare tipologia (per 
eM:mpio d'impresa, di capital1;:, dei 
terr1;:ni). Proprio p1;:r il fatto che 
tanti contribuenti hanno sostituito 
il 740 con il 10"1 Integrato questo 
programma risulterà prezioso e 
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ul ile alla risoluzione di mo lti casi, 
anchc laddove occorra soltanto 
v<::rifi ca re e confrontare le 
pr<><:<:durc di compilazio ne 
tabdlarc e d i calcolo delle svari;1te;> 
aliqumc Trref e/o Tlor. 

La dichiarazione annuale dt:i 
redditi è un dovere che 
pratic-.imcme ruui i cirradini italiani 
-.cmo 1cnu1i a osserl"are. pernltro 
'>t:Condo precise e severe modalità 
cd en1ro specifici tem1ini: anche 
que:.1 'anno. per le compilazioni 
rda tivc al 1989, il giorno ultimo 
fosato è il :H maggio 1990, che 
cade d i giovedì. Avve1te nza 
impo1iante: il [>rogramma è St:J!O 
realizzato unicamente per il 
modello 101 Tntegrato '89 e 
dunque non può essere usalo per 
la compilazione di allri modelli. né 
con 1O1 relativi ad annate diver..c 
dal 1989. Anche i titolari di solo 
rt:ddilo da lavoro dipendente non 
dt:,·ono servirsi di questo 
progmmma, perché possono 
limitarsi, come specificano lt: 
i:-truzioni ministe riali, al semplic<:: 
complcwmcnco della sola focdaw 
rrincip;ilc dc l 101 Integrato, già 
r recompilara dal datore di lavoro: 
nella rcu lc:ì tunavia. in base alle 
s1a1b1id 1e, si scopre che sono ass:ii 
pochi i soggetti d'imposta 
la,•or:itori dipendenti non titolari 
di altri redditi deri,·anti dalla 
proprietà o comproprietà di 
immobili di qualsiasi specie (è 
suffìcit:nte posi.edere un box auto 

per far scan:are i meccanismi <.li 
auribw .ione di redd ito rntastale!). 

Q ucslO programma è in grado d i 
~1 n n l izza re, classificare e 
confrontare i numerosi dati 
immessi dall'ute nte ed è inoltre giil 
predisposto per fornire, oltre alle 
\'ideate sequenziali con i risultati 
delle varie elaborazioni, un 
tabulato (tramite scampante 
collegata al computer) con i 
conwntni specifici (in base agli 
input fornjt i) delle varie right: 
della set:ione Vlll (redditi e 
G1kolo de lle imposte) che occupa 
la gran pa11e del retro del model lo 
1 O I Integrato (ogni copia dcl 1 O l 
ha due facciate, una principale e il 
rccro): in questo modo diventa 
possibile ricopiare d irettamente 
sui modelli originali (quelli cioè d~1 
dawrc, soctoscrivere e 
con!>Cgnare), siano essi 
tradi1ionali a foglio oppure a 
modulo continuo per elaborntorc. 

All'utente viene semplicemente 
chiei.to d i specificare, tramite i 
taMi numerici, i valori d i 
riferime nto (quasi sempre 
d istinguendo tra dichiar,1nre e 
coniuge dichiarante): su qu<::stì 
numeri il computer lavor.i 
velocemente, calcolando i vari 
totali di colonna e di settore, e in 
particolare gli importi di vari tipi di 
reddico e oneri deducibili. di 
ritcnu1e e acconti. di impo!>te lorde 
e nelle, infine, di Irpef e/o Ilor da 
versare (oppure a credito con 

TUTORIAL 

rimborso; o anche a credito con 
proroga). Tnsomma è finalmcn1e 
possibile non perdere più troppo 
tempo con tabelle di codlick:nti, 
w lori da arrotondare e modi!ìc:1rc, 
f)Cr(·entuali da calcolare<:: 
ricalcolar<::. 

In pracica ci si deve limitare alla 
compilazione del 101 lntegrato '89 
ricopiando i dati (già elaborati) 
della sezione più compie~ 
(appunto quella Vlll di calcolo): 
ciò gu:irdando le vidt:ate in 
sequenza del comput<::r oppure 
scorrendo il pratico tabula to 
ot te nibile con stampante, e 
ovviamente dopo aver giù 
compilato, nello stesso modello, 
lutt i i riquadri diversi e 
complementari. 

Tramite un unico "paginone" 
grafico multicolor si può 
comrollare agevolmeme il 
funzionamento di run<:: lt: routine 
di elaborazione, con monitor.iggìo 
effeuuato da un mullidisplay che 
permette una lettura ist:intanca e, 
sopra ll ullo, facilità di 
intcrprc1azione senza il rischio d i 
erro ri. 

li caricamento del progr:amma :;i 
effettua tramite i consueti coman<.li 
di loading previsti e spi<::gati nella 
pagina del sommario di questo 
fascicolo. Il nome del programma 
:.ulla casseua è "Modulo 101/89". 

Fu nzionamento e uso 
Temùnata l'operaziont: di 

caricamento e trascorsi alcuni 
secondi da quando, con un Run ùi 
lancio, il rrogramma viene fo tto 
part ire, compare la schermaw di 
figura 1, che rimane pressoch(; 
irwariaca nella sua parte grnfica e 
smmurale durnnte tutte le fasi d i 
esecuzione delle routine. 
Contenuti e riferinlenti legislati,,i 
dcl programma. nonché 
procedure di input ed 
elaborazione dei dati, fanno 
riferimento alle d isposizioni del 
DPR numero 6oO ciel 29/09/1973 
(in particolare ai. re lativi art . 1, 2, 3 
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e 8) e successive modificazioni, 
nonché, naruralmente. alla 
vastissima legislazione ,·igente in 
materia di imposte dirette lrpef e 
fior. Occorre a r.al proposito 
ricordare che innumerevoli 
"leggine" e disposizioni 
ministe riali, quasi ogni anno, 
vengono ad apportare modifiche e 
cambiamenti anche sostanziali, 
sopratrutto per quanto concerne 
aliquote sui redditi e modalità di 
pagamento delle imposte (acconti, 
saldi, recuperi d'imposta, rimborsi, 
proroghe, rate izzazioni): 
quest'anno, ranto per fa re un 
esempio, c'è stata la riduzione 
degli scaglioni d"imposta lrpef, 
passati dai 9 che erano per il 1988 
ai 7 attuali per il 1989. e sono poi 
diminuite le percentuali di 
applicazione sull 'imponibile, 
cosicché se per 60 milioni d i 
reddito nel 1988 si pagavano lire 
17.990.000, ora, per il 1989, la 
wssazione scende a "sole" lire 
16.500.000. 

Il progmmma può essere 
utilizzato da quei diversi milioni di 
italiani che nel 1989 hanno 
percepito. a qualsiasi titolo, redditi 
da lavoro d ipendente e che siano 
nelle condizioni cli dover 
determinare anche tutti quei 
redditi complementari soggetti a 
l rpef e/o llor derivami da rendite 
catastali (propriet:l immobiliari), ìl 
tutto da confrontare 
eventualmente con imposte 
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rimborsate, oneri deducibili (per 
esempio gli interessi passivi su 
mutui), detrazioni d'imposta, 
ritenute, acconti già versati da 
recuperare e causali simili. 

Si in i zia con la richiesta dei dati 
relativi alla Sezione Vll l: bisognerà 
perciò avere già sorcomano i dati 
di alcune delle singole voci 
contemplate, che dovrebbero 
risultare dallo stesso modello 101 
Integrato '89 (nella pane frontale 
già precompilata dal datore di 
lavoro), oppure essere dedotte da 
altri documenti contabili e fiscali. 

Con ogni immissione una 
maschera di input fornisce le 
informazioni necessarie afrmché 
l'uteme dia risposte adeguate: 
infatti oltre al nome della sezione 
di riferimento (La VTil), scampato 
in colore nero reverse, vengono 
proiettate le dicin1re settoriali (in 
rosso) e vengono evidenziati i 
riferimenti (sia cli titolo sia cli 
codice) per righe (in nero reverse 
e nero) e colonne (in bianco 
reverse e bianco). 

Tramite i tasti numerici da O a 9 
è po~ibile inserire i valori di 
input, in migliaia di lire, da un 
minimo di O (zero lire) a un 
ma:;simo d i 9.999.999 (nove 
miliardi, 
novecentonovantanovemilioni e 
novecentonovantanovemila lire) 
ogni volta. Il numero viene 
visualizzato in colore blu, già 
composto a grnppi di r.re cifre per 

una migliore leggibilità, da destra 
verso sinistra (come nei display 
delle calcolatrici): una serie di tre 
zeri (.000) sulla destra indica il 
significato in migliaia di lire 
attribuito. 

La conferma cli ogni inserimento 
va data tramite il tasto Return, 
mentre eventuali correzioni sono 
sempre possibili, prima della 
conferma :.tessa, utilizzando il 
tasto della freccietta destra (sul 
computer Commodore 64 è posto 
di fianco a quello numerico 1). 

Quando il computer acquisisce 
sufficienti dati proietta le videate 
con.i risultati delle elaborazioni 
(numeri in colore blu), indicando 
anche tutte le informazioni (codici 
e diciture di righe e colonne) per 
facilitare al massimo reYentuale 
copiatura sul modello 101 
Integrato '89 originale. 

In qualche caso è possibile 
leggere (sia sullo schermo sia sul 
tabulato prodotto dalla scampante) 
,·alori negativi, che vanno 
interpretali come cali e pertanto 
devono essere ricopiati senza 
tralasciarne il segno meno(-). 
Può succedere invece che valori 
calcolaci come negativi vengano 
mostrat i senza il segno me no, 
perché il modello 101 Integrato, 
questo segno meno, l'ha già 
stampigliato, laddove serva 
comunque. Ricordare sempre che 
ciò che si ottiene sullo schermo o 
sul tabulato cartaceo è 
esattamente quello che si deve poi 
ricopiare di pari passo sul modello 
originale. 

li modo migliore di procedere è, 
sia per gl i utenti esperti sia per gli 
utilizzato ri occasionali, sfrnuare al 



massimo la numerazione-codifica 
di righe e colonne del modello 
101 lntegraw "89. che corrisponde 
penenamente a qudla degli indici 
del programma, specificando 
chiaramente tutti gli inpu1 richiesti 
da l computer e ripo1wndo nelle 
caselle ciel modello 
(inevitabilmente ancora libere) i 
valori fomiti dalle videate di 
responso (un sipariello gr-Jfico di 
colore rosso, ohre a quello grigio 
di rourine, le caranerizza 
preventivamente). 

Possedendo la stamp:1ntc 
Commodore Ivlpsl200 collegata al 
c:ompULer è possibile rimandare la 
compilazione dei quadri olla fine, 
perché è prevista la produzione cli 
un tabulato con rutti i valori 
indirizzati e spaziati riga per riga e 
colonna per colonna. Con altre 
Mampami i layout possono 
cl ivergere graficamente e 
qual itativamente, laddove non 
siano disponibili i caranc ri reverse 
e gli svariati stili che sono scati 
adottati in sede di ste;,ura del 
programma, per ottiminarne la 
resa. È previsra l'immissione 
seriale degli input per il 
dichiarame (colonna 9), per il 
coniuge dichiarante (colonna 10 o 
11) e anche per alcuni valori di 
totale (colonna 11), e proprio per 
questo motivo mo lte richiesre cli 
inpur appaiono ripetitive (ma tali 
non sono) per ogni riga di 
sezione. Premendo subito e solo il 
tasro Recum alle richieste di dati è 
sempre possibile pass<ire avanti (il 
va lore cli input rimaml allo ra nullo 
e la casella di videata o ~t ampa 
sar:ì vuota); anche insere ndo uno 
O (:tero) o una serie cli zeri l'effetto 
ouenibile è lo stesso. 

Le videate di respon~. quando 
compaiono, possono essere 
lasciate su schermo per tullo il 
te mpo desiderato, in modo da 
agevolare al massimo lenura ed 
eventuale U<tscrizione elci da ti. 
Anche qui si può di volta in volta 
passare o ltre premendo il tasto 
Ren1rn, per ottenere un'ulteriore 

TUTORIAL 

('~~ MIMI STE~O DELLE VIHAHZE 

im1011N:r:ÉGRHTD '89 

vidt=ata di responso oppure una 
nuova riçhiesta di input. 

Si i:! detto che tutte le richiesrc di 
dati riguardano la sezione VIII dcl 
modello 101 Integrato "89. Alla 
riga 31, quella iniziale, rn 
spccificmo il reddito da la ,·oro 
dipendente (riporrando l'imporro 
arrotondato dal punto 4 della 
sezione li de l modello stesso), 
dato ovviamente disponibile solo 
pt:r il dichiarante (proprio per le 
rnr:meristiche del 101 Integmto 
che viene forniro dal dawre cli 
lavoro): l'arrotondamento va 
eseguito, in quesro caso come in 
eventu:ili alrri, aumentando 
sempre alle mille lire superiori gl i 
import i con le ultime tre cifrt: da 
. 501 <\ .999, oppure lasciando li :tl lc 
mj Ile I i re di base se le ultime tre 
dfre vanno da .000 a .500. 

Dalla riga 32 alla riga 37 occorre 
indicare (disringuendo tra 
dichiarante e/o coniuge 
dichiarante) i valori di reddito 
prodotti da rendite catastali o 
com11nqL1e dal possesso di 
immobili (fabbricati), massimo 6, 
che s iano soggeui a tassazione: le 
istruzioni ministeriali allegate al 

modello 101 Integrato '89 
spiegano con dovizia dì parricolari 
come procedere al calcolo 
preliminare e come considerare 
ogni singolo c1!.0 pratico (ne sono 
possibili a migliaia, anche in 
relazione alle c:itegorie catastali, 
all'utilizzo elTeuivo, al periodo di 
possesso nell'anno, alla quota cli 
proprietà ecccte r:1). 

È bene ricordare che in caso d i 
cointestaziom.: in pa1t i uguali di 
una quota proprietaria (anche non 
totale, per e:.empio 30% più 30% 
di w1 100%) tra dichiarnnte e 
coniuge dichiarante si deve 
utilizzare una sola riga (e quindi 
non due) delle 6+6 disponibili. 

Gl i input richiesti per imposte e 
o neri rimborsal i (riga 38) e per 
oneri deducibili (llo r riga 39 e 
interessi passivi deducibili riga 40) 
contribuiscono a forn1are poi, per 
sommatoria algebrica, il reddito 
imponibile Irpef automaticamente 
calcolato e visua lizzaro sia per il 
dichiarante sia pe r il coniuge 
d ichiarante (riga 41). 

Sugli aminontari viene subito 
determinata (e mostrnta) l'impo;;ta 
lorda (riga 42), secondo una 
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comparazione effettuata con la 
nuova tabella delle aliquote 
(passate dalle nove della scorsa 
dichiarazione alle sellt: attuali per 
il 1989): va riscontr;1ta l'avvenuta 
"l iman1ra" sulle percentuali di 
calcolo, quasi tulle ribassate : 10% 
fino a 6 milioni, 22% oltre 6 e fino 
a 12 milioni, 26% oltre 12 e fino a 
30 milioni , 33% oltre 30 e fino a 60 
milioni, 40% ohre 6o e fino a 150 
milioni, 45% oltre l50 e fino a 300 
milioni, e infine 50% oltre i 300 
milioni. 

Le istruzioni ministeria li per la 
compilazione, da tenere a po rtata 
di mano unitamente alla copia dcl 
modello 101 integrato '89 d<i 
sti lare, ben spiegano, se 
anentamente consultate, i 
significati delle diciturt: delle 
singole righe e delle relative 
colonne, per cui l'utcnte deve 
sempre procedere con la massima 
nccortezza, senz;1 troppo abusare 
della velocità d i elaborazione del 
computer e soprattutto senza 
trascurare eventuali passaggi su 
video apparentemente non chiari. 

Previa specifica delle detrazioni 
d'imposta (riga 43, dato riporta!O, 
arrotondandolo, dal punto 11 
della sezione Il) e, novità d i 
quest'anno introdotta dalla legge 
numero 154 dcl 27/04/ 1989, della 
detrazione per interessi passivi 
corrisposti in dip<mdenza di mutui 
gar.intici da ipoteca su immobili 
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conseguenti a contralti Mipulati 
dopo il 1988 esclusi i casi di cui 
alla legge numero 168 dcl 1982 
(riga 44, come indic.<1to da Ile 
istruzioni di compilazione), si 
ottiene poi il calcolo 
(puntualmente visualizzato) 
de ll 'imposta nella Jrpef (riga 45 
con tre valori , uno per il 
dichiar.inte, uno per il coniuge 
dichiarante e un altro mtale 
somma dei primi due). 

Con la specifica, alla riga 46. 
del la ritenul<l (dato ricavabile, 
sc:mprc arrotondando, dal punto 
15 del la sezione II) vien<:: calcolata 
e mostr.icn a nche 1<1 d ifTerenza 
(riga 17), eventualmenlC d i segno 
negativo nel caso dena ri tenuta sia 
maggiore dell'imposta netta lrpef a 
cui viene sonrana. 

Per le righe dalla t\8 alla 52 
occorre indicare, nell'ordine, 
l'eccedenza d'imposta lrpcf 
risull<tnte dalla precedente 
dichia razione, cioè dal modello 
101 integrato '88 o dal modello 
740/89 presentati nel maggio 1989 
(riga 48), poi gli importi della 
prima rata di acconto versata (nel 
maggio 1989) dal dichiarante o 
congiuntamente (riga 49), della 
seconda rata di acconm versata 
(nel novembre 1989) dal 
d ichiarante o congiuniamente 
(riga 50), della pri ma rata cli 
acconto versata (nel maggio 1989) 
dal coniuge dichiarante (riga 51) e 

della seconda rata di acconto 
versata (nel novembre 1989) dal 
coniuge dichiarante (riga 52). 

Segue un:1 richiesta di opzione 
in cui spccilìc:1re se, in caso d i 
credito d'imposta Jrpef, si decide 
per la richie:;w di rimborso 
(premendo il tasto nume rico L), 
oppure per una deu-azione di 
rettifica da dTeu ua rsi nella 
dichiarazione dell'anno succc~sivo 
(premendo un qu;ùsiasi altro taMo 
numerico, come indica 
il simbolo F). 

A questo punto sarà possibi le 
determinare (e visualizzare) l'frpef 
come saldo d'imposta da versart: 
se a debito (riga 53), oppure 
richiesta a rimborso se a credito 
(riga 5'1), o anche da riportare in 
detrazione l'anno a seguire, 
sempre ;,e a credito (riga 55). 

Fa seguiw la rich iesta cli altri dati 
per il calcolo dell'Jlor e in 
parcicol::t re per i redditi dei 
fabbricali non esenti da questa 
tassa (riga 56). sui quali viene 
subiro calcolata (e mostrata) 
l"impoMa dovuta, sia per il 
dichiarnnte che per il coniuge 
dichiarante (riga 57), in base 
all'a liquota·fissa del 16,2% (rimasta 
invariata rispetto allo scorso 
armo). Occorre poi specificare, 
nelle righe da lla 58 alla 60, 
nell'ordine, l'eccedenza d 'imposta 
Ilor risultante dalla prececleme 
dichiarJl.ionc (riga 58), nmporto 
della prima rata di acconto versata 
(nel maggio 1989) dal c\ichiaranre 
e/ o dal coniuge dichiaranre (riga 
59), e l'impo1to della seconda rata 
di acconto versata (nel novembre 
1989) dal d ichiarante e/o da l 
coniuge dichiarante (riga 60). 



Segue una richiesla di opzione 
in cui specilk:1re :.c. in caso di 
credito d'imposta llor, si decide 
per la richiesta di rimbor..o 
(premendo il tasto numerico I ), 
oppure per una detrazione di 
rettifìrn da dTeuuarsi nella 
dichiarazione dell 'anno successivo 
(premendo un qualsiasi alcro casto 
numerico, come indica il simbolo 
..-). A questo pumo sarà possibile 
detenn inan.: (e visual izzare) l'Jlo r 
come saldo d'imposta da versare 
se a debito (riga 6 1 ), oppure 
richiesta a rimborso se a credi LO 
( riga 62), o anche da riro r1 are in 
detrazione l'anno a seguire, 
sempre se a credito (riga 63). 

In caso cl i l rpef e/o llo r da 
versare a saldo occorrt! 
provvedere, ovvia111en1e prima 
ancora del tcrmim: ci i 
presentazione della d id1iaral' ione, 
al versamento (indicando gli 
estremi nelle apposite caselle della 
sezione Vnr). ricordando che 
copia di ogni altt!slato di 
pagamento deve e~re allegata 
alla dichiar.izione, e che non si 
deve vecsare nulla :.e ogni cifra a 
debito non supera le 20mila lire. 

Possono provvedt:re all'incasso 
dei pagamenti sia le banche sia gli 
Uffici postali (conti correnti) e in 
quest'ultimo caso occorrerà 
specifìrnre, negli estremi d i 
versamento, al posto dcl codice 
Abi bancario, il Cap postale 
rela tivo all'Ufficio stesso. 

Non sono ammessi giochi cli 
compensazione tra I rpcf e llor o 
viceversa, per quanto riguarda 
eventual i casi particolari di credito 
di un'imposta e dcbito clell ';1hra. 

Anche in caso cl i crcd il i 
d'imposta vale il cri terio dci limiti 
delle 20mila l ire per l' I rpcf e delle 
20mila li re per l'llor, solo al d i 
sopra dei quali è possibile 
chiedere rim borsi. 

Aspettando la fa1 icl ica lira 
pesante, anche con il modello 101 
integrato '89 si r:1giona in migliaia 
di lire, quindi ricordate che 
scrivendo 2.400 in una casella si 

sonintencle due milioni e 
quattrocentomila lire 
(considerando i tre zeri 
stampigliati ovunque). 

Giunti a questo punto la 
srampance evenrualmeme 
collegata al Commodore 64 è 
abilitata alla p roduzione del 
tabulato, come preannuncia un 
siparietto gr.ifico di colore bianco: 
la sezione VIII viene editata nel 
modo più chiaro e preciso 
possibile (stampante Commodore 
Mpsl200). 

Una speciale routi ne di 
conversione provvede a segnalare 
le caselle che devono rimanere 
vuote, con la stampa di un 
semplice tratti no, mentre laddove 
lo O (zero) dev'essere specificato 
viene regolarmente indicato . Le 
caselle del reticolato che sul 
modello 101 integrato '89 sono 
inesistenti vengono segnalate solo 
da un piccolo puntino che più che 
altro funge eia pratica guida di 
scorrimento lctrura-scritrura, per 
non anribuire dati a righe o 
colonne diverse da quelle giuste. 

A stampa avvenuta (l'operazione 
dura circa un minmo) il computer 
si predispone nuovamente sulla 
routine iniziale di attesa per 
un'altra eventuale elabor:izione. 

Concludendo, si può affermare 
che il progranm1a per il modello 
101 inregrato '89 aiuta molto 
l\Henlt:, t:ffeuuando tutte le 
procedure più noiose e complesse 
tipiche della dichiarnzione 
annuale dei redditi. 

fa seri l tura ver.i e propria del 
modello, da est:guire in chiaro 
stampatello opp ure 
preferib ilmt:ntt: a macchina, 
dev'essere faua dall'utente stesso 
(o da chi per lui) riempiendo 
prima i vari riqu<idri diversi dalla 
seziont: Vl ll. sia sulla facciata 
principale sia sul retro (riservare 
particolare attenzione alla sezione 
VI), servendosi dei dati anagrafici 
e contabili posseduti, ol tre che 
delle istruzioni ministeriali di 
compilazione originali. 
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Successivamente andranno inseriti 
nel computer tutti gli input 
richiesti. seguendo il criterio di 
avanzamento passo-passo (riga 
per riga, colonna per colonna), 
:sfruttando la corrispondenza di 
videate e stampe alle codifiche 
originali. 

La serie dei risultati onenuti va 
poi letta su schenno (e/o su 
tabulato) e riportat:1 pari pari nelle 
caselle di pe11ine11za, senza 
1n lasciarc eventua li va lori nulU (0) 
o con segno negativo(-), quando 
espressarnen1c richiesl i e indicati. 

Le d ichiarazioni vanno f:Hlt: 
pervenire, in dupl ice esemplare 
(un originale e una copia), tramite 
consegna d iretta al l'Ufficio del 
Comune di domicilio fiscale dcl 
con1ribuente, oppure 1r:1mite 
specl i;:ione postale :i mezzo 
raccornanclat:1 semplice (senza 
cioè l'avviso di ritorno), al locale 
Ufficio delle irnposle direue (di 
solito ha sede nella zona di 
residenza fiscale dcl contribuente) 
ovvero al compc1ente Centro di 
Servizio. se ilititui10. 

Siccome può succedere che il 
datore di lavoro consegni il 
modello 101 l111egra10 in due sole 
copie, occorrerà nel caso farsi una 
fotocopia dcl documento, perché 
questo va conM:gnato sempre in 
dupl ice esemplare. 

Attenzione: ogni dichiarazione 
compilata e prescniata dev'essere 
datata e souoscriua, con lìrma 
leggibi le, dal d ichiaran1e t:d 
eventualmente anche dal coniuge 
dichiarante, pena la non validità 
dcl documcn10 stesso, con le 
conseguenze facilmente 
immagin~1 bi l i. Riçordarc anche 
che, sussistendo recid ili d iversi eia 
quell i previsl i d i lavoro 
d ipendente e d i immobili fino a 
sci unità massime, è sempre 
necessario optare per i l modello 
740/90: stesso vincolo anche nel 
caso d i oneri deducibi li diversi da 
quell i previsli per il 1 O I Integrato 
'89. 

Danle le Malavasi 
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GIOCO 

Un proiettile 
• a sei marce DRIVE 

O TAPE 

Se amate la velocità ma preferite le comodità di casa vostra a quelle 
offerte dai bolidi, allora Speed King è il gioco che fa per voi 

l 1 nome, Speed King, lascia 
intendere che ci lrO\'iamo di fronte 
a uno dei videogame pil:1 amati: 
una simulazione d i gar.1 
motociclistica. Per gli appassionaci 
del genere sono garantite 
innume revol.i gare dense cli 
e mozioni ed esrremamente 
coinvolgenti. li gioco risulta infatti 
assolutamente completo fornendo, 
olrre alle usuali opzioni relative al 
livello di gioco e al tipo cli 
percorso, anche la possibilità di 
fare pratica prima di gareggiare e 
di avere una veduta d'insieme del 
circuito selezio nalo. /\nche gli 
accaniti dei reco rd sicuramente si 
troveranno a loro :igio perché il 
gioco provvede automaticamente 

a memorizzare il migliore 
piaa.amento in gara e il lempo 
mi gli ore relativo sia al giro :.ia per 
l'intera gar.1. 

Come si gioca 
La schermata iniziale è occupata 

dal pannello di controllo. Tutte le 
opzioni a disposizione sono 
chiaramente indicate e facilmente 
selezionabili. vediamole: 

• Change tr.ack: consente di 
selezionare il pe rcorso su cui 
cim1;:n1 ~1rsi. Per effelluare la scdt:J 
hasta premere il tasto fu nzione fl ; 
il circuito selezionato vie ne 
mostrato in alto a sinistra. La scelta 

BEST POSITIOM ze 
LAP RECORD 99 99 9 

BEST TlttE 99 99 9 
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Fi~11m I 
fl /Xlii 111.>//u 
d i co11tmlln 
de/gioco 

risulta piu110:.to ampia. 
Ci sono infatti ben dieci di\·eri.i 

circuiti cht: ripro<lucono 
fedelmenre altrettanti nocissimi 
pe rcorsi internazionali. 

• Pract ice: r ermette di fa re dei 
giri d i pro va. senza gl i avversari, 
sul circu ito sdezionato. Si aniva 
premendo il tasto funzione FS. 

• Livello: ci sono tre diveri.i 
li,·elli di gioco e per selezionare 
quello desidermo dovete premere 
il tasto funzione F8. In ordine cli 
cliffìcolt;ì crescente i livel li 
disponibili sono: novice 
(principi<intc. È piuttosto faci le 
vincere a que.,to livello quindi 
usatelo -.olo per le prinùssime 
gare), pro (professionista. A 
questo livello lt: cose cominciano 
a complicarsi e dovrete sudare 
no n poco le prime volte pe r avere 
la meglio su tutti gli avversari) e 
dwmpion (campione. Ovviame nte 
è il livello più difficile e ... ne 
scoprirete pre~to le ragioni). 

• Laps: permette di impos1arc 
la lunghezza della gara, cioè il 
numero d i giri da compiere sul 
percorso selezionato. 

Per modifìcare il valore corrente 
(che compare alla destra 
dell'opzione stessa) dovete 
premere il tasto funzione F3. 



• Race: pennene di iniziare la 
gara e si attiva con il tasw 
funzione r7. 

• Prcview: penncuc di avere 
una visione d"insiemc del percorso 
seleziomno. Una voha anivaia 
J"opziom:, con lo :.pazio, vi verd 
fatto vedere il percorso sccho così 
come vi apparir-.ì durante la 
competizione. 

Una volta selezionata l'opzione 
race, vedrete immediatamente 
po1tati sul la l inea cl i pancnza dcl 
percorso scelto insieme ad altri 19 
concorrenti. Il segnale di 11:111enza 
corrisponde;:, come nel le 
competizioni vere, all ':.ibba:;sarsi 
della band iera a scacchi posra in 
prossimilà della linea d i parwnza. 
All'inizio ddla gar-J v i trovate in 
ultima po:;izione, quindi dovrete 
prestare estrema attenzione al 
segnale dello staner per non 
compromenere l"esito della gara 
con un ulteriore ri1ardo. La vostra 
moto è quella ro:.sa e potete 
controllarla con il joyMick in pona 
2: per inclinare la mmo verso 
destra e ,·erso '>inisira dovc1e 
muo,·ere la leva del joy:.1ick nella 
direzione de;:::.ider;1w. Il pulsante 
corrisponde i1weçe alla manopola 
dcl gas, quindi premendolo 
potrete accelerare. 

Per çambiare marçia dovete 
invece spostare la leva del joystk k 
verso l 'alto, per innesiare la marcia 
superio re o verso il basso, per 
inserire una marcia inferiore. l.a 
marcia correntt! è i nd ic:11 ~1 in 1ilto a 
destn1 sullo schermo accanto al la 
scriua gear. l n tutto le marce sono 
sei ed è ben<:! s<1pere che devono 
essere uti lizzare ar p ropriaiamcntc, 
come nella realtà. Ogni rnarcia 
infatti const!nte d i raggiungere una 
certa velocità limite ( la v(;!ioci1à è 
indiGlla acaimo alla scrina mph, 
alla sinistra di ge:1r). Per superare 
questo limite si deve passare alla 
marcia superiore. Hiportiamo in 
tavola 1 la corribpondenza fra 
marcia e velocità massima 
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Tavola 1. 

Conispondenzefra marce e velocìlà massime rispellive 

,\ farcia I 'e/ocilll 111tissl111t1 
1 .......................... ... ..... ........... .. .. ........ .... 42 
2 .. ...... .... .............. ....... ... ........... ... ...... .. .. .. 56 
3 ...................... .. ... .................................. . 83 
4 .. .. ...... .......... ... ... .. .. ... ....... ...... .... ... .. ... .. 144 
5 .. .. ... ... .... .... .... ...... ... ... ...... ...... ... ...... ... .. 174 
6 ............. .... ... ... .. ... ... ... ....... ... .. .. .. ... .. ... .. ..!50 

raggiungibile. Dopo poche prove 
si riesce <1 d acquisire la sensibilità 
necessaria per camb iare marcia 
senza guardare la velocità 
raggiunta ma fidandosi ciecamente 
del rumore del motore. In questo 
senso chi ha già un minimo di 
esperienza d i guida non tarder.ì a 
trovarsi a suo agio. In ogni 
momento della gara è possibile 
fare ritorno al menù premendo i l 
taslO Re.swre. 

Conclusioni 
Le prestazioni di Speed King 

sono davvero note,·oli: nulla è 
lasciato al caso e il grado di 
accuratezza della ricostruzione è 
molto buono. Anche dal punto di 
v ista del realismo dell'azione e 
della giocabilità siamo su onimi 
livelli . La moro risponde 

Fijlllrtl 2 
Un momento 

de//t1 gt1m: 
il sorpasso 

cg.rcgiamt!nl.C a ogni comando 
dando p roprio la scnsnionc di 
essere in pis1a. 

Gli efft!tti sonori sono veramente· 
ridotti all'osso: durante la gara gl i 
unici rumori che potrete sentire 
sono quello dcl vostro motore e 
qut!llo del clacson di un 
c.:oncorrc.!nlt! eh<:! vi vuole superare. 

I livelli di gioco garantiscono poi 
innumerevoli pa11i1c · 
entusiasmanti, sia per i principianti 
sia per i fuoricla~c. 

Insomma, Spced King è 
!"ennesimo videogame imperdibile 
da custodire gelosamente nella 
bibliotec:J privaia: la giocabilicà è 
molto cur-Jta e, :,oli o con qualche 
amico che fa il tifo, sictm1mente 
ogni giorno avrete voglia di 
giocarci un po'. 

Daniele Maggio 
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HARDWARE 

Quando il C64 
si fa serio ... SOLO 

DRIVE 

In una serie di tre articoli vi forniremo tutti gli strumenti teorici e 
pratici per effettuare l'analisi di qualsiasi tipo di circuito. Analizzare 
un progetto è necessario, poiché valutare le caratteristiche di un 
circuito prima della sua realizzazione significa sempre risparmiare 
tempo e denaro 

L' ilppas!lionmo di elettronica 
è sovcnrc alle prese con problemi 
riguardami il funzionamento dci 
circuiti da lui progettali o co~truiti, 
e viene spon1aneo dc!>iderarc di 
poter vcrifìcare che il 
funzionamento di un apparecchio 

sia quello richiesro prima di 
impegnare tempo e denaro nella 
sua realizzazione. 

Questa necessità è ancora più 
sentita in campo industriale cd 
esisrono dei potenti strumenti 
mate1ru11ici che pennertono di 

ca lcol:trc ruuc le c:u:merisliche di 
un circu ii<> prima della sua 
cosi n1zione. 

'a1uralmen1e, que~li :-.1n11m:nti 
ma1ema1ici (leggi, formule e 
mc1odi di calcolo) wno 
implcmcnwti su ahrctlanto potenti 



e veloci calcolatori, ma anche il 
C64. nel suo piccolo. può aiutare il 
clileuante a controllare sulla cana i 
circuiti, l>imulandone il 
funzionamento ele11rico e 
pcm1cncndo così di vcrifìc<1rne 
uno dei parametri fondamentali: il 
rappono, espresso in modulo e 
fase, fra la tensione d'uscita e 
quella - costante per tutte le 
frequenze - d i ingresso. 

Data la velocità e semplicità 
della simulazione, è possibile 
provare in pochi minwi valori 
d iversi per i componcm i, 
verificando il funzionamento del 
circuito con i valori commerciali -
sempre d iversi dai va lo ri Clllcohlli -
e controllando l'effcÌto di 
evenruali modifiche apportate allo 
schema. 

Scopo 
Quesm anicolo ha lo scopo di 

fornire il minimo di conosccnw 
della teoria delle reti ele11riche. 
necesl>ario per comprendere il 
significato dci dati su cui opera il 
programma cli analisi che sarà 
presenraro, permettendo anche ai 
le11ori meno espeni, purché in 
possesso di alcune basilari 

conoscenze cli elettronica, di 
u::.arlo con soddisfazione. 

Quanto diremo in seguito si 
applica ai circuiti a,·enli almeno 
un ingresso e un·uscita con un 
nodo comune a entrambi. 
composti eia componenti lineari 
(almeno per piccoli segnali 
applicali) e il cui valore possa 
essere ritenuto costante durante la 
simulazione. Sono quindi esclusi 
dalla trattazione rettificatori, 
oscillatori e simil i, nonché rutti i 
circuiti digitali . Con opportune 
tecniche matematiche alcuni di 
questi limiti possono essere 
superati, ma la descrizione di tali 
tecniche esula daUo scopo dcl 
preseme articolo e verrà quind i 
u-alasciata. 

Circuito equivalente 
dei componenti 

Ogni componeme elenronico 
reale presenta· una più o meno 
grande ,-ariazione neUe 
caranerisriche al ,-ariare della 
frequenza di lavoro e penanto, per 
essere tranato matematicamente, 
de,·e essere rappresentato in 
termini di componenti ideali di 
opportuno valore. costante per 
qualsiasi frequenza e ampiezza dcl 
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segnale applicato, collegati fra 
loro in modo tale pt:r cui le 
relazioni fra corrente e tenl>ione 
fra i tenninali esterni siano le 
Messe del componeme reale, 
almeno nell'intervallo di 
frequenze e di tensioni in cui i.i 
desidera cffenuare iJ calcolo. 

Quanto sopra detto è 
panicolarmentc vero per i 
componenti attivi (Transistor, Fet 
eccetera) e per gli induttori, 
mentre gli altri componemi 
passivi, specialmente a frequenze 
inferiori a qualche decina cli MHz, 
si possono ritenere pressoché 
ideali. 

A titolo orientativo, in tavola l 
sono indicate 11.! gamme di 
frequ cn:.w in cui si possono 
ritenere ideali vari componenti 
reali, con esclusione degli 
induttori, i quali presentano forti 
variazioni secondo il tipo di 
awolgimcmo e la presenza o 
meno di un nucleo interno e elci 
Tranl>iMori e Pet di poten7.a per 
alta frequenza, per ognuno dei 
quali è necessario clocumemarsi 
sui clata-shect. 

È comunque facoltà elci tecnico 
decidere !>e considerare o meno 
ideale ogni componente, 
basandosi sulle i.ue conosn:nze e 
sulla sua espcricnz:1. In gener.ile. 
ramo più alte sono 1:1 frequenza di 
lavoro del circuito e la precisione 
richiesta ai risultati, wnto migliore 
deve essere l':tppro~simnione dd 
componenti, senza climentkare 
che la precisione dci dati forniti 
cla i daia-sllect dci componenti 
attivi è sempre pil11tosto scarsa e 
inoltre :1nche la tollernnza dei 
component i passivi è raramente 
inferio re :i qualche unit:ì 
percentuale. 

Per limitarci a qudli permessi 
dal programma che verrà 
prescmaio, considereremo come 
component i ideali soltanto 
resismri, conden~atori, indullori e 
gener.nori di corrente controllati 
in tensione. Tramite questi, è 
possibile ~imulare il 
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l ' fg11rt1 l t1. 
Impede11zt1di1111 /11d1111ore reo/e C' di uno Ideale 

comportamento dei componenti 
reali, inclusi transistor, 
amplificatori operazionali, n1bi a 
vuoto eccetera. 

induttore reale all'aumentare della 
frequenza. In realtà l'impedenza 
varia come indicato nella linea 
traueggiata della stessa figura, data 
l'inevitabile presenza della 
capacità parassita fra ogni spirn 
dell'induttore e della resistenza 
dO\'Uta alle perdite nel rame e 
nell'e,·enruale nucleo. 

inferiori a F I o superiori a F2 il 
suo comportamento è assimilabile 
a quello dcl circuito disegnato in 
figura t b il quale, con valori 
opportuni per i vari componenti 
ideali, costituisce una buona 
approssimazione dell'induttore 
reale. 

Esempi di c ircuiti 
equivalenti 

•Indutto re •Transistor 
ln figura la la linea continua 

rappresenta l'andamento del 
modulo dell'impedenza di un 

Con Fl ed F2 sono indicate le 
frequenze minima e massima a cui 
!"induttore si può considerare 
ideale, mentre per frequenze 

In figura 2 è rappresentato il 
circuito equivalente completo di 
un transiMor, secondo il modello 

... ; 
§ ! ~ )~ 
h :.!. ~hl~ 1 / \ ... _ 
I ,-'J ·-....~" 11 ] B ..--r,.~--,; .... ......._ __ 

~ i _.,..,.,,...---- '-.__,__---.... 
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S
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i \ 
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Flg11ra lb. 
Impedenza di un i11d11tto1T! sim11/t1to da 1111 c/rcullo eq11i1•ale111e 
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'/'t11•0/11 I . 
---- - ---------

di Giacoleuo (valido fino a 
frequenze pari a circa 113 della 
frequenza di taglio). I \':tlori dei 
componenti raffigurali dipendono 
dal punto di lavoro e sono 
ricavabil i dai data-sheet, ma i 
valori indicati sono tipici per 

Frt!</111'11ze a c11i i compom•1111 re(l/i si possono considerare ft/e(l/I 

l ra nsistor di piccola potenza con 
correnti d i collettore di pochi 
milliamper. 

Resl.sto1i a "11-ato 

<l Kobm 
< 10 Kohm 
<100 Kobm 
< 1 Mohm 
> 1 Mob111 

100 Ml-lz 
50 MHz 
lOMJ-lz 
1 Mflz 
O.l 1HHz 

Condensatol'i 

Elellrol. <500 llz 
1'a11talio <50 kf-lz 
Cai1a <5 /llfllz 
Mica <50 Mflz 
Pofiesrere <50Mflz 
Ceramici <50 l fllz 

Per applicazioni di bassa 
frequenza e medio guadagno 
possono essere omessi i 
componenti Cce e Cb'c e, se una 
minor precisione è consentita, 
anche Rb'c può essere omessa per 
velocizzare i calcoli. Se il 
guadagno del circuito è allo, 
anche in bassa frequenza è 
consigliabile lasciare il 
condensatore Cb'c, che in questo 
caso influenza maggionnente il 
funzionamento. 

,\01t1 le freq11e11ze sono solo lndicatlt'e e sono possibilt ampie mriazionl 
fra i ttpl di componenll 

• Fet e Mosf et 
In figura 3 si può vedere il 

Flgura 2. 
Tm11sis10,. e suo circmto equlca/e11te 
secondo Giacole110. 
Valori tipici per trtmsfstor di piccola 
potenza: 
g m • 7 0-100 mA/11 
Rbb'=J0-500ohm Nb'e•200-2000 
ohm Rce=50-1000 Kohm Rb'c&l -10 
Mobm 
Cbl!=50-150 pF Cb'c•2-5 pF 
Cce=O. 5-3 pF 

Flg 11r a 3. 

drcuilo equivalente di un Feto d i 
un Mo-.fel. Valgono le steSl>e 
considerazioni fatte per il 
transistor; anche in questo ca'>O si 
possono omenere i condensatori 
Cgs, Cgd e Cds per applicazioni di 
bassa frequenza e medio 
guadagno (se i l guadagno è ~li to è 
preferibile mantenere Cgd), 

e 
B~ 

E 

Circuito eq11f11ale111e di FfiTe MOSFET@. 
Valori tipici per Fet di piccola potenza: 
gm•0.1-10 mA!v Rds•O.J-1 .~/ohm o Rgs> 1()1\8 ohm f?8d> JQl\8 ohm 
Cgd•l-IOpF Cgs•l JOpF 
Cds=O, 1-2 pF 
\/(I/ori tipici per Mosfet di piccola potenza. 
gm•0,1-20 mAlv Rds•J-50 Kohm 
Rgs> J()/\10 ohm R/l,d> 1()1\JO ohm 
Cgd-7-TOpF Cgs•l-lOpF Cds=O,J-2pF 

G-«> 
s 

mentre i resistori Rgs e Rgd 
possono essere omessi quasi 
sempre, dato il loro altissimo 
valore. 

•Amplificato re operazionale 
n circuito equivalente, molto 

semplificato ma sufficiente per gli 
usi pratici, cl i un amplifìcatore 

Re e 

Rgd 
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:I1 

~+~~u 
(-)-L4 

l!;.~. Ci1 .---.--...,~-ou 

Ri1..l I ~ Ruj_ c u 

:I2:n-= , . I 
( - ) Ci2 ..,. \ -=- ..,. 

I 9"'• ( Ui1- Ui2 ) 
Ri2 

"'='" ~ 

operazionale è visihilc in figura 4, 
corredato dei valori indicativi dci 
vari compone nti ideali che lo 
compongono (no, non ci sono 
errori di stampa, i valori di gm e 
Cu sono proprio espressi in A/V e 
Microfarad, per le nere conto 
dell'altissima amplifìcazione e 
della bassissima frequt:nza <li 
taglio, dell'ordine cli pochi - o 
poche decine - d i Hz a circuito 
aperto). 

Per applicazioni a guadagno 
moderato e in bassa frequenza i 
condensatori Ci I, Ci2 t: i resistori 
Ril, Ri2 si possono omettere dal 
circuito. Sempre in applicazioni a 
guadagno moderato, in cui le 
caratteristiche dcl l'amplificatore 
hanno pochissima innuenza sul 
comportamento <lei circuito, è 
pressoché indifferente il valore 
esano dei componenti gm, Ru e 
Cu purché gm sia molto più allo 
del guadagno richiesto al circuito. 

•Tubi elettronici 
Nono:;tante l'uso dci tubi 

clctlronici sia in netto declino, si 
ritiene oppo1tuno presen1arc in 
figura 5, se non altro per 
completezza, il circuito 
equivale nte semplilìcalo di un 
triodo che è valido anche per altri 
tipi di tubi, pur se con maggior<:: 
aprrossimazione. In q uesto 
circuito è bene considcrdre 
semprt: tutti i componenti anche 
in applicazioni di bassa frequenza, 
in quanto già a poche decin1;: di 
kl lz il loro efTeno innuenza le 
caratteristiche globali dcl lubo. 

Costruire la rete equivalente 
La costruzione di una rete 

analizzabile matematicamentt: ed 
equivalente a un circuito reale si 
effettua ridisegnando il circuito 
con ogni componente reale 
sostituito, se necessario, dal 

A 
G o--•r-- -i)lf--- - --- ...---o ft 

Figu ra 4. 
Cinllito eq11ux1le11te di 1111 

ampltjìcatom operario11ale. 
Valori tipici per ampltjìcatnri 

opcrazl<mali di piccola potenza: 
gm=10..J000 Alt' 

Ru• O, 1-1 J<ol.im Ril=0,2-.10 Mobm 
Ri2• 0,2-JO Mo/Jm 

Cu•J0-100 microF Cil=l-15 pF 
Cl2•1-15pF 

relativo circuito equivalente, ma 
risr e1ranclo il modo in cui i va ri 
componenti reali sono collegati f J"'.l 
loro (a ques10 proposito, si sarà 
notato nelle figure da 1 a 5 come 
ogni circuito equivalente presenti 
gli slcs.si terminali di ingresso e 
uscita dcl relativo componence 
reale). Dato che la rete è 
equivalente al circuito reale 
soltanto agli effetci ciel segnale in 
cransit0 fra i nodi di ingresso e di 
usci ta, i componenti collegati 
all 'alimentazione dovranno essere 
disegnati come collegati al nodo 
comune e tutti i componenti cli 
polarizzazione, se non pe rcorsi dal 
segnale, rossono essere tralasciati. 

Il funzionamento di una rete 
elettrica è ovviamente· 
dete rminato, oltre che <lai valori 
dei componenti, anche da lla sua 
topologia, cioè dal modo in cui i 
componenti sono collegati fra 
loro. La descrizione di quest i 

Figu ra5. 
Circ:uf/o <>quimlente di 1111 tubo a 

l'UOTO. 

G~ 
K 

1 Cag 1 
Tcgk 9 Teak 

g"'•Ug k 

Rak 

Valori tipici per triodi di piccola/ 
media potenza: 
gm=1-20 mA!u 

l<ak=J0-50 Kobm 
Cgk• 1-20pF Cap,= l -20pF Cak•J 

JOpP 
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Figura 6a. 
ScbC'ma di un filtro passa. banda 300 3.000 ~ 
lfz con g11adagno di 8 dB a 1.000 llz. I .. ~ I 
Valore d1d componenti: I o---ii------itJ + °",..;--i.._Jr-....... L _j--.-----' ì 
/cl, fc2• 11a74J Cl. C2 I I - R3 
Hl, R2, R5, R6• 8,2 Kobm 0 ... 
R.3, R7• 27 Kobm R21 
R4, R8~ 47 Kobm 
R'J- /OKohm 
Cl , C2• 68 nF 
C.l C1• 6,8 11F 
C5• O. 1 microF 

col legamenti avviene 
semplicemente assegnando un 
numero progressivo a ogni punto 
di collegamento - nodo - di un 
componente ideale (compresi 
quindi i nodi interni ai circuiti 
equivalenti e.lei componenti reali) 
iniziando da zero. 

L'ordine con cui vengono 
a~gnati i numeri è indifferente, 
ma è importante che non siano 
presenti numeri duplicati o buchi 
nella numerazione. Ogni punto al 
quale siano collegati uno o più 
componenti ri ceverà così un 
numero progressivo e diverso 
dagli altri. Anche ai terminali di 
ingresso e di uscirn del circuito 
dovrà essere assegnato un numero 
seguendo le regole indicate. 

Il circuito equivalente potrà orn 
essere c.lescritto al computer 
indicando per ogni componente 
ideale il valore a esso relativo e i 
numeri dei nodi a cui è collegato. 

Figura 6b. 

Per i generatori controllati è 
necessario prestare attenziont: ;illa 
polarità dei nodi di ingresso e 
uscita, indicandola correttamente. 

Esempio di costruzione 
Una miglior comprensiont: di 

quanto finora deno si può avere 
osservando le figure in queMa 
pagina, in cui sono rJpprest:nt<Hi i 
vari passi descrilli. iniziando dallo 
schema della rete e terminando 
con la sua rappresentaziont: in 
modo descrivibile al computer. Il 
circuito che verrà usato come 
esempio (figura 6a) è un 
semplice fr.ltro passa banda da 300 
I lz a 3 kl lz con guadagno in 
banda passante di circa 8 dB e 
può e!>Sere utilmeme usato per 
diminuire il rumore ricevuto nelle 
comunicazioni radio e telefoniche. 

Nel primo passo dell'anal i~i. lo 
schema viene trasfom1ato nel la 

R(!/IJ equivalente al circuito difigum 6a, 
cvn m1mC'razlone dei nodi. All'i11/emo d<'i 
riquadro lralleggiato e marcalo 'Jc.J' so110 
prc~eml Rii stessi componenti del riq11l1dm 
'lei " 
Valorc dei componenti: 
Come figura 6a 
J compo11e111i racchiusi nell'area 
trtm<.>ggiala banno i seguenti valol'f: 
Genera/ore= 100 Alv 
Nesiswre• 500 ohm 
Co11de1k~aro1-c= 10 microF 

8 

propria rete equivalente, in cui 
ogni componente reale è stam 
sostituito dal relativo circuito 
equivaleme. In seguito (figura 
6b) la rete viene semplificata con 
l 'eliminazione dei componenti 
che, in base alle considernzioni 
precedentemente esposte, 
risultino non influenti sulle 
caraneristiche del circuito. Come 
ultima opernzione, viene 
assegnata la numerazione dei 
nodi. el prossimo numero della 
rivista verrà fornito un p1·ogr<1111111<1 
che pennette di eseguirt: l'.i na l i~i 
della rete così rappresentata e 
saranno date le istruzioni relative 
al suo uso. Verrà fornito anche un 
programma in Basic che gcncr:a ;,u 
di!><:O tre fr.Je sequenziali 
contenenti la descrizione e l 'analisi 
della rere in figura 6a e figura 
6b , come esempio di uso. 

Piero Pratesl 
( COl/fi1111a) 

Nadio Elettronica&Compuler 19 



LINGUAGGIO MACCHINA 

Raster: 
l'ultima frontiera DRIVE 

O TAPE 

Tutto ciò che vediamo sullo schernio del C64 ci appare immobile, 

ma così non è: l 'immagine in/ atti viene ridisegnata molte volte 

al secondo da un dispositivo chiamato pennello elettronico. 
Sveliamo uno dei segreti più interessanti per chi prograni1na 

in linguaggio macchina il Commodore 64 
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C on '" pennello elertronico" si 
usa definire que l fascio di e lettroni 
che opportunamente deviati per 
mezzo di magneti. vengono fatti 
collidere concro lo schermo, 
eccitandone i fosfori . 11 pennello 
eleuronico si muove da ll 'alto al 
ba!>so e da sini~tra verso destra. 

Il ~uo movimenco è molto 
veloce, tanto che riesce a 
disegnare circa 50 schermi al 
secondo. I nostri occhi fanno il 
resto, infatti la retina umana non 
riesce a percepire più cli un certo 
numero di immagini al secondo, 
così non ci accorgiamo quasi di 
nulla. Tuna questa introduzione 
serve perché il Vie II è in grado di 
fornirci istante per istante la 
posizione verticale raggiuma dal 
pennello eleuronico. 

Infatti il Vie Il è capace di 



generare degli intem1pt (lrq) ogni 
vo lta che il pennello raggiunge 
una prefissata posizione. 

Come al solito vedremo come 
impostare questi interrupt e 
successivamente come gestirli. 

Va ricordato che gli interrupt del 
Vie TI si auivano seuando gli 
opportuni bit del la mascher<1 di 
interrupl, che si trova ne lla 
locazione $001A. 

Il bit che ci inte ressa per il 
controllo del Raste r è il biL zero. 

LDA $001A 
ORA #$01 
STA $001A 

Nel nostro caso dovremo anche 
specificare a quale riga video 
dovrà avvenire l'interrupl. Per far 
ciò il Vie II ha un :ipposiLO registro 
con funzioni diverse in lellura e in 
scrittura. Il registro h;i una 
lunghezza di 9 bit, di cui il Msb 
(hil più significativo o nono b it) è 
il bit sene della locazione SOOll , 
mentre i primi otto bit occupano la 
locazione $0012. 

Scrivendo dci valori in que:,co 
registro, automaticamente il valore 
scritto ,·iene ricopiato in un 
registro Latch all'interno del Vie Il 
stesso, in modo da poterlo 
utilizzare come tennine di 
confronto. Successivamente, se 
viene attivato l'lrq Raste r, ogni 
volta che la posizio ne dcl 
pennello coinciderà con il valore 
precedentemente salvato, vcrr.l 
provocato un iJ1 terrup1. 

Quando si vuo le modificare la 
linea video a cui fa r avvenire l'Jrq, 
bisogna avere l'::iccortezza di 
scrivere su tutti i nove bit che 
formano il registro posizione, per 
non impostare valori e rr::iti (si 
ricordi che il nono bit si trova 
nella locazione SDOl 1 ). 

Leggendo nelle locazioni dcl 
registro posizione non si ouic ne la 
posizione precedentemente 
impostata. ma la linea video dove 
si trova in quell"istante il pennello. 

Provando in 13asic a dare PRI 'T 
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Suddivisione del bordo in due colori dicersi 

SCOOO SEI 
SCOOI lOA US23 
SC003 STA S03!4 
SC006 lOA il~ CO 
scooa STA so315 
scooa LDA 11so1 
scooo STA SDO IA ; bi t pe r i rq rd ster 
SCO!O tOA 50011 :azzera nono bit del regist ro posizione 
SCO I3 AllO llHF 
SCOIS STA $0011 
SCO 18 LDA j/$80 
SCO!A STA $0011 ;registro posf zi one con ti ene %010000000 
SCO!D .DA llSOO , .... .,.....,.,;.., 
$C01 F STA $02 
SC02 l Cli 
SC022 RTS 

PEEK (53266), ogni volta otteremo 
un valore diverso. 

Si capisce che, se volessimo 
controllare cli continuo la 
posizione del pennello da 
Linguaggio macchina. la Cpu 
sarebbe sempre impegnata. 

Da qui nasce la necessità di una 
gestione tramite interrupt della 
scansione dell'immagine. 

Fa comodo sapere a che riga di 
schcm10 finisce il bordo superiore 
dello schemio e quante righe è 
lungo il nostro schenno. 

Con no,·e bit si può raggiungere 
un massimo di 512 posizioni, ma il 
pennello elenronico ne disegna un 
numero minore: parte dall'angolo 
in alto a sinistra e disegna 50 righe 
(dalla O alla 49), che 
corrispondono alla parte superiore 
del bordo. Dalla 50 alla 250 il 
pennello disegna lo schemo 
vis ibile, cioè dove normalmente 
appaiono i caratteri, infine dalla 
251 alla 311 la parte inferiore del 
bordo. Il fatto cli poter sapere con 
esattezza la posizione del 
pennello permette cli modificare 
alcune caratteristiche 
dell'immagine senza che il nostro 
occhio si accorga ciel momento in 
cui il cambiamento avviene. 

Se ogni volta che il pennello si 
trova alla riga 128 impongo il 
colore giallo per il bordo, mentre 
quando si tro,·a alla riga zero 

scelgo il colore nero, otterremo 
l'effetto di dividere in due colori il 
bordo. Discorso analogo se 
deside ri•11110 i111 postare nella pane 
supe riore la pagina cesto e nella 
parte inferiore la r>agina grafica. 

Siamo daccordo con voi che è 
semplice solo in teoria, ma con 
calma ::.i riesce a venirne a ca po. 

Cominciamo con un esempio 
classico. cioè la suddivisione del 
bordo in due colori diver:.i 
(listato 1). i traila della solita 
routine di inizializzazione, nella 
quale però viene stabilita anche la 
riga a cui av,err.l l'lrq video (loc. 
$0012eSDO l1 ). Non ci si faccia 
spaventare da ll 'uso della 
locazione $02, che serve solo 
come indice per srn bilire il colore. 

L:i ro utine che gescisce il Raster, 
come per gli altri interrupl del Vie 
Il, deve occup11 rsi cli resettare la 
locazione $DO 19, come abbiamo 
già visto la volta scors:1 (lis ta to 2). 

[ più bravi si ~a ranno già accorti 
che vengono sellate due d iverse 
righe a cui fa r avveni re gl i 
interrupl. Prim:i viene stahilica la 
riga S80 (128), raggiunta la quale 
viene modificato il colore del 
bordo, poi ,·iene setl:lta la riga 
zero. alla quale viene rimodilìcato 
il colore. In quesco modo si 
ottiene l'effeuo cli dividere il bordo 
in due colori diver..i. 

Fori.e non ::.arete ancora 
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Lis tato 2. a 
o 

La routine che gestisce il raster 

SCOd LOA S0019 :rEsetta !RO del YIC Il 
$C026 STA s0019 
I C0?9 MIO /llOl : riconosce LI po di I RO 
$C02B BNE IL030 
SCOZO JHP SEA31 
SCOJO LOA S02 
SC032 BEO sCOJB 
$C034 LDA /IS07 : colo r e parte I nfe riore 
$C036 LDY /ISSO : r19., vidro a cui avviene secondo !RO 
H038 JMP H03F 
SC03B LOA UOO 
SC030 LDY HOO ; riga del prho !RO 
sC03r STA S02 
SC04l STA 50020 ; colore drl bo rdo 
IC044 STY S00l2 :nuov• posizione per prossimo IRQ 

IC046 JHP S(All : ese9ue lampe9910 cursore 

soddisfaui del programma 
real izzato, infatti dove avviene i l 

cambiamento tra i dui.: colori si ha 
un li.:ggero 1remolio. Per · 

eliminarlo potreste anche far da 
voi andandovi a rileggere la prima 

puntata (due numeri fa). ma .,iamo 

buoni e vi ricordiamo come fare. 
Basta che nella routine di 

inizializzazione aggiungiate: 

LDA #$7F 
STA $0COD ;disattiva CIA#1 

In questo modo però gli 
interrupr che si occupano della 
scani.ione della 1as1iera vengono 

dis:ntivati e dunque deve 
provvedere la routine d i gesrione 
a saltare in EA31. TI registro di 
po.'iizione ($0011 0012). fornisce 

sok) informazioni riguardanti 
l'ordinata dcl pennello. quindi in 
teoria non & possibile gestire 

anche posizioni intermedie 
all' interno di una stessa linea di 
schermo. Abbiamo detto in teoria. 

perché in pratica i ri,,ultati sono 

quasi sempre deludenti e 
difficilmente r.iggiungihili. 

Tenendo occupaia di continuo 
la Cpu per mezzo d i ben precisi 

cicli di ritardo si po~~ono eseguire 

più cose durante la ste:>sa rig;1 
v iclco, però i tremolii non si 

riescono a evitare. 
r problemi legati a questa 

22 Radio Elettro11ica&Co111puter 

tecnica sono di ''<irio tipo. 
In primo luogo la mancanza di 

cicl i macchina tra una riga Hastcr e 

l'altra. Una riga di schenno. che è 
alta un pixel, richiede circa da 59 a 

63 cicl i macchina per essere 
disegnata. ma questo tempo è 
soggeno a notevoli \'ariazioni. 
Varia a seconda che riguard i il 

bordo oppure varia per la 
presenza di spri1e sul video. La 
presenza degli sprite, che sono 
anch'essi gestit i dal Vie i l, ruba un 

po' di 1empo anche alla Cpu. 
Lnfaai per prelevare i da1i degli 
sprire il Vie 11 può disanivare la 

Cpu. rallentando così il 
programma in esecuzione. 

11 tuuo può sembr;ire banale, ma 
in presenza di molte chiamate 
Raster per quadro diventa di 
fondamemale importanza. 

Concludendo, la posizione x del 

pennello elettronico è 
difficilmente u1i l izzabile. Abbiamo 

cominciato a vedere che la sola 
presenì'.a degli imerrupt del CJAr 1 

può creare no1cvoli problemi sollo 

forma cli sfarfall ii dell 'immagine. 
on c'l: allora da Mupirsi se il 

problema maggiore della 
scansione dell'immagine ri:,iede 

proprio nelle esa1te 
sincronizzazioni. La ricer<.-:1 del 
minor sfarfallio è lunga e tediosa, 

infatti ci obbliga alla ricerca di 
strani cicli di rilllrdo. oppure a un 

maggior velocizzamento delle 

noMrc routine. Non c'è una regola 

precisa per la soluzione di questo 

problema, ma come già accennato 

ci sono vari statagemmi. 

1 ) Disattivare il CTAt:l 

2 ) Inserire dei cicli di ritardo 

souo forma di serie di Nop, 
oppure: 

LDX #$ritardo 
DEX 
BNE #$FD 

3) Provocare la richiesta di 

inlerrupt una riga prima dcl 
necessario e a;;penare che ìl Vie II 
raggiunga la posizione seguente 
tramite un ciclo di controllo sulla 
posizione dd pennello: 

LDA #$posizione 
CMP $001 2 
BNE #$FB 

li punto ire permerte di 
raggiungere notevoli risultati, ma 
rallenta la Cpu. tenendola 
occupala in un '·inutile" ciclo di 

controllo per tutta una linea video. 

In uno di qui.:sti tre modi. oppure 

tramite una loro combinazione, 
n 111 i i problemi dovrebbero 

risolversi. a meno che non 
chiediate troppo al C6-1. La 
gestione della scansione 
dell'inunaginc dà molle 
soddi1>fazioni. però anche il Vie Il 
ha i 1>uoi limiti: il Vie ll infatti si 
accorge delle modifiche di alcuni 

suoi regislri solo ogni otto righe 
RaMcr, come ~ucccde per i 
puntmori caratteri e per altri 
regbtri. lon pensiamo che sia 
quindi pos~ibile (se ci riuscite 

scri\·ereci) cambiare i l co lo re o 
esegui.re altre operazioni su un 
carattere quando questo è scato 

disl:!gnato wlo per metà. La 

prossima volra studieremo 
qualcosa di analogo al modo 
imer.illacciato del computer Arniga 

e vedremo ranti programmi. 
Nicola Chimlnelli 
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Il colpo di Basic 8~~EE 
che apre le finestre 
Finestre facili con Window Basic. Finestre a velocità modulabile, 
scrolling in ogni direzione e con passo variabile, istantaneo 
ripristino degli schermi sottostanti, gestione nianuale delle priorità 
delle finestre, dello stack degli schenni e delle caratteristiche grC1;{iche 
delle finestre. Questo è soltanto il biglietto da vis ila della eccezionale, 
con1e al solito, espansione del mese 

O rmai nmi i personal 
computer degli u lùmi anni sono 
cimati, fìn dalla nascita. d i 
un 'in1erfaccia utente a fi nestre e di 
un software:: interattivo capace d i 
ridurre :il 111 inimo l'erro re 
de ll 'u tente ine;:sperto e nel 

contempo di rendere confortevole 
l'u:-o quotidiano del sistema 
opt·r:ui,•o. 

N:ituralmence le prestazioni di 
que:;t<;: macchini:! sono nettamente 
su pc rio ri a quelle dd vecchio C64, 
tuttavia anche il prezzo non è 

quello del piccolo home 
computt!r. Sembra sensato quindi 
un piccolo sforzo a livello 
software per dota re anche il C61i 
di q ueste facility orm ai tanto di 
moda. Window Basic è 
un'espansio ne molto pa rt icol:tr(• 
perché aggiunge a ll 'interprete 
standard deUe istruzioni davvero 
fuori del comune. Con questa 
espansione infarti avrete la 
possibilità di gestire le finestre 
come nei linguaggi più evoluti 
disponibili sui persona! computer. 

Come funziona 
Window Basic si carica nella 

zona da $cOOO a $cbe7 (ck:cimalc 
49 152 - 52199) e va quindi att ivata 
con sys 49152 ( tenete presente che 
l'attivazione non viene segnal:tta 
da nc;.::.un messaggio particolare. 
Quando compare il ready significa 
cht: L'<:!::.pansione è stata ani,·a1a). 
Pt:r <.'<1rit-arla da disco (il 
1nisferimemo da nastro a disco 
non ,-j dovrebbe ceare problemi 
con r utility di trasferimento 
prc!>entc sulla cassetta stessa) sar.J 
necessario u tilizzare la seguente 
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istruzione: 

LOAD"WINDOW BASIC",8,1 

Sulla cassetta è registrato anche 
un demo d i questa espansione che 
dovreste guardare con molta 
at1enzione perché contiene un 
esempio di applicazione per tulle 
le istruzioni messe a disposizione 
dall'espansione: inoltre fornisce 
un'idea molto precisa di quello 
che riuscirete a ottenere 
utilizzando questa espansione nei 
vostri programmi. la figura 1 
mostra una schennata creata dal 
demo cli Window Basic. Ogni 
finestra può essere visual izzata in 
un punto qualsiasi dello sche rmo 
e al momento della disattivazione 
viene automaticamente ripristinato 
il contenuto dello schenno 
sottostante. le prime linee del 
demo danno precise indicazioni 
sulla tecnica da adottare per 
utilizzare correttamente 
l'espansione nei vostri programmi. 
l i procedimemo generale è 
quc.:sto: 

100 ad=49152:fi=52199 
11 O a=peek{ad)+peek(fi) 
120 il a<> 188 then load"window 
basic",8,1 
130 sys ad 
140 rem resto del programma 

La prima linea. la linea 100, 
imposta le variabili ad e fi 
rispettivamente con rindirizzo 
iniziale e finale della routine in lm 
che costituisce Window 8asic, 
mentrt: .la linea successiva ca rica in 
a la somrna del contenuto d i 
queste due locazioni d i memoria. 
la linea 120 controlla se il va lo re 
di a corrisponde a quello che si 
avrebbe se in memoria ci fosse 
Window Basic, e se non 
conisponde carica da disco 
l'espansione (quindi l'esecuzione 
parte dalla linea 100), altrimenti 
viene eseguita la sys di attivazione 
e il programma prosegue con il 
resto delle is truzioni. 
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Questa tecnica, basata su I test 
di retto della memoria, ha il 
vantaggio cli non obbligare il 
programma principale a caricare 
da d isco l'espansione ogni volta 
che viene eseguito ma solo la 
prima volta. 

Elenco d elle istruzion i 
Dopo che è stata eseguita la sys 

di anivazione. Window Basic 
amplia il set delle istnizioni Basic 
riconosciute dall'interprete. 
Vengono aggiunti nuovi to ken per 
corrtpr<::ndere le 12 nuove 
istruzioni dedicate alla gest io ne 
delle finestre. Naturalmente se un 
programma scritto utilizzando 
\Xiindow 13asic venisse caricato 
senza l'espansione in memoria e 
attivato. al posto delle nuove 
istruzioni apparirebbero caraneri 
Ascii maiuscoli, corrispondenti alle 
btruzioni che non sono state 
detokenizzate. Ovviamente 
l'e:.ecuzione del programma in 
q ueste condizioni porterebbe 
inevitabilmente all'erro r<:: sulla 
prima is truzione di Window l3asic 
incontrata. 

Tutte I<:: is truzioni cli Window 
Basic sono eseguibili sia in modo 
direuo sia in modo progr.1mma. La 

figura 2 mostra l'elenco completo 
delle nuove istruzioni messe a 
dii.posizione da \Xlindow 8asic. 
Qui di seguito ,•iene fornita una 
descrizione più dettagliata: 

• Wsize: consente di definire il 
posizionamento della finestra sullo 
scht:rmo e le sue d imensioni. I.a 
su;i sin t<issi è: wsizc (riga, 
colonna, altezza, larghezza). 
Alcuni parametri possono essere 
omessi, in questo caso resrano 
validi quelli imposta ti dall'ultima 
istrnzione wsize incontmta. 

I parJmetri hanno il seguente 
signilkmo: 

- riga: è il numero della riga, 
da O a 24 partendo dall'a lto, 
dell'angolo superiore sinistro 

della finestm; 
- colonna: è il numero de lla 

colonna, da 1 a 39 pa1tendo cb 
sinis tra, dell'angolo superiorè 
sinis tro de lla finestra. La colonna O 
non è disponibile per via 
cieli.effetto ombra; 

- altezza: è il numero di camueri 
verticali occupaci dall;1 finestra; 

- larghezza: è il numero di 
caratteri orizzontali occupati dalla 
fmestra. 

Valori fuori dall'intervallo di 
accettabilità o che provocano la 
fl1oriuscita de lla finestra da i limiti 
dello schermo, provocano il 
messaggio d 'errore illegal 
quantity. I valori d i default dci 
parametri dell'istruzione w~i7.c 
sono rispettivamente S, 11, I-i, 18 
che generano una finestra alta 14 
caratteri e larga 18, nel centro 
dello schem10. 

• Wparm: è l'istruzione più 
complessa d i Window Basic e 
se1ve per deftnire rune le 
caratte ristiche del le finestre che 
vanno al di là de lle d imensioni e 
della posizione. La sint:1ssi è: 
wparrn (ombra, colore, bordo, 
fondo, vfinestra, vtesto). Ecco 
nell'ordine il significato dei 
param<::tri: 

- omb ra: può assumere solo i 
due "alori O e 1 che indicano 
rispettivamente l'asscnw e la 
presenza deJreffeno ombra sotto 
la finestra; 

- colore: è il codice del çolorc 
(0 - l 5) con cui si desider.1 
visual.izzare il bordo e il fo ndo 
della fin<::stra; 

. bordo: è iJ codice video 
(codice poke e non Ascii) dcl 
camttere utilizzato per definire i 
contomi della fìnestm. Uno O 
indica la normale fine,,tra defimta 
come un rettangolo con i soliti 
caratteri grafici dcl set standard. 
Negli altri casi il bordo verrà 
definito utilizzando in rullc le 
posizioni il carallere specificato. 



Pa11icol:1rmente utilizzali per 
questo compito possono essere i 
codici 160 (spazio in reve rse) e 42 
fasterisco); 

- fondo: è il codice video de l 
carattere che definisce il fondo 
della fìneslra, cioè l'area interna al 
bordo. Solitamente si utilizza il 32 
(spazio) oppure il 160 (spazio in 
rever:.e) tunavia per scopi 
panicolari sono utilizzabili anche 
tutti gli a Itri ca raneri del set: 

- vfinestra: è un numero 
comrreso fra 1 e 255 che indica la 
veloci1à con cui la finestra deve 
essere <li~egmtt:i. 1 corrispo nde 
<illa velocità mass ima mentre 255 
qut:ll;i minima; 

- vtesto: indica la velocità di 
visualizzazione del testo 
all'interno della finestra. Anche in 
que::.to caso 1 rappresenta la 
velocità ma~sima e 255 la minima. 

I valori di default di questi 
parametri sono rispettivamente 1, 
1, O, 32, '10, 40 che corrispo ndono 
a una fi ncstra bianca con effeuo 
ombra, disegnata con i caratteri 
grafici per i remingoli , che ha per 
fondo il n 1ratte re di spazio e 
velocità di d isegno e d i stampa ciel 
testo media. 

• Wìndow: consente di aprire e 
chiudere le fìncstre sullo schermo 
o di riutilinare l'ultima fmestra 

Fip,11 ra 1. 
Scbem1a1a 
crea/a COI/ 

/e iSlnlZiOlli 
offerte 

dall 'esfxt 1kçio11e 

aperta. La sintassi è: window 
(modo, stringa) . Il primo 
par:imetro specifica il modo di 
uti lizzo mentre il secondo la 
stringa cli cesto da visualizzare al 
momento deU'apern1ra. 

- modo 1: apre una fmestra 
!>ullo schermo come defmita dalle 
ultime istruzioni wsize e wpam1 
eseguite. La stringa specificata 
viene smmpaca suUa prima riga 
della finestra e lo schem10 
sottos1an1e viene interamente 
memoriaato in uno stack gestito 
çon um1 d isciplina Lifo (last in firs1 
out, il primo elemento da estrarre 
è l'u ltimo inserico). Lo stack può 
concenere fìno a ono schermi; per 
ragioni di memoria. quando si 
apre la nona finestrn il primo degli 
:,çhermi memorizzati viene 
perduto. 

- modo 2: riu1iliZ7.a la fìneMrJ 
corrente ,·bualizzando la stringa 
~pccificata. La fmeMrn riutilizzata 
viene in ogni caso ripulita. 

- modo 3: chiude la finestra 
corre nte, ripristinando lo schermo 
souosrn ntc e aggiornando lo stack 
orportunamente. In questo caso 
non è richiesto il secondo 
parametro. in quanto non è 
po!>~ibile ' 'isualizzare una stringa. 

li parametro stringa de\'e es~ere 
una rnriabile stringa o una 
CO'>tantc tra , ·irgoleue. 'on sono 
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ammesse all 'interno cli istruzioni 
window istruzioni sulle stringhe 
come concatenazioni, rightS, lert$, 
miei$ eccetera. 

• Display: opera come il modo 
2 dell'istruzione window, tuuavia 
in questo caso la stringa è 
''i~ualizzata sulla prin1a linea libera 
e il contenuto precedente della 
fìnesta non viene cancellato. La 
sintassi di questa istruzione è: 
display(stringa). 

• Menu: questa istruzio ne può 
essere utilizzata in mo lti modi. La 
sua sintassi è: menù (opzioni, 
stringa, selezio ne). Apre una 
fìncstra e visualizza la stringa 
specifìca1a. A djfferenza 
dell'istruzione window, in questo 
caso la stringa non viene 
considerata semplicemente un 
messaggio, ma un menù in cui 
l'utente deve scegliere lf"<1 le varie 
opzioni presentate. La stringa da 
visualizzare deve essere suddivisa 
in linee, cioè in gruppi di caratteri 
separati da un Rerurn (codice Asci i 
13). Occorrono tante linee quante 
sono le opzioni che si vogliono 
inseri re nel menù, più una (la 
prima) che è in pratica 
l'intestazione del menù. Il numero 
massimo delle opzioni che si 
possono specifìcare è 20, un 
numero superiore provoca un 
illegal quantity error. Quando 
questa islnizione viene eseguila la 
fìnestra viene disegnata e il menù 
viene presentare sullo schermo: 
accanro alla prima opzione 
compare un cursore pilotabile con 
i tasti d i movimento del cursore 
(up e down) che identifica 
l'opzione corrente. Alla pressione 
dcl 1as10 Rerum il cursore diviene 
un asterisco e viene accettata 
l'opzione corrente. ,·engono 
comunque attesi quattro secondi 
prima di fare sparire la fmestra con 
il menù e cli eseguire l'istruzione 
successiva. Durante questi quattro 
secondi sono possibili due scelte: 
premere il tasto s per confermare 
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la scelca e saltare rapidamente 
(senza aucndere la fìnc dei quauro 
secondi) all 'istruzione successiva 
(in base a lla scelta fo tta) oppure 
premere il tasto n per annullare la 
scelta: in questo caso riappare il 
cursore normale e il r>rograrnma si 
rimette in attesa di una nuova 
selezione. Al termine della scelta, 
nella variabile selezione sarà 
contenuto il valore dell'opzione 
indicat ... c in base a questo sarà 
possibile rar eseguire un certo 
segmento di programma. 

Un esempio chiarirà meglio la 
situazione: 

100 wsize(S,9,7,22) 
11Owparm(1,7,0,32,1, 1) 
120 rt$=chr$(13) 
125 print"[home)[wht)" 
130 a$="menu dimostrativo" +rt$ 

140 a$=a$+ • 1. edita" +rt$ 
150 a$=a$+ • 2. carica"+rt$ 

160 a$=a$+ • 3. salva" +rt$ 
170 a$=a$+" 4. fine" +rt$ 
180 menu(4,a$,s) 
190 on s goto 1000, 2000, 3000, 
4000 
200 rem resto del programma 

Questo f mmmento di 
programma, dopo aver definito le 
caratte ristiche della finestr.i che 
deve ospitare il menù, costruisce 
la variabile a$ per poter 
visualizzare quattro opzioni 
relative al menù d imostrativo. 
All'uscita da lla routine del menù, 
la variabile s contiene il numero 
dell'opzione selezionata e 
consente di effem1are il salto 
condizionato del la line<i 190. 

• Clw: cancella il contenuto 
della fine:.tra corrente. 

• Rcse t: consente d i modifica re 
direttamente il puntatore dello 
stack e quindi cli cambiare il 
numero dello schermo corrente. 
La sintassi è: reset(schermo) dove 
schermo rappresenta lo schermo 
che si vuole rendere corrente. 
Quando viene usata senza 
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parnmetri o con parametro uguale 
a O, lo srack viene svuotato e tutti 
gli schermi vengono d iment icati. 
Viceversa, con uno stack pieno cli 
schermi memorizzali, è possibile 
scegliere quale riportare sul video 
eseguendo prinw un rcset(sc), 
dove se è il numero dello schermo 
che :.i vuole visualizzare, e subito 
dopo un rctrieve. 13uona regola 
inserire sempre tra le istrnzioni d i 
inizia li ;:zazione un reset(O) 
aluimenti, se il progr.imma 
termina in modo anomalo e lo 
stack non viene svuotato, 
l'accumulo delle aperture del le 
finestre può creare interferenze 
con le successive esecuzioni. 

• Storc: salva lo sche1mo 
corren te nello stack e avanza il 
puntatore. La sequenza degli 
schermi può essere utiliz7.ata sia 
attraverso l'istruzione window(3) 
sia auraverso retricvc per generare 
animazioni. Ricordiamo che lo 
scack può contenere al massimo 
otto schermi. 

• Rctrieve: copia lo schermo 
dal top dello stack alla memoria 
video. 

• Scroll: consente di scrollare il 
contenuto della fìnestra corrente 
nelle quattro direzioni e con passo 

Fig11m 2. 
Elenco 
delle Lçtmzlon~ 
con i relatili 
para met rf, 
1nesse 
a d isposizì<me 
da \fii 11dow /Jasic 

variabile. La sintassi è: 
scroll(direzione, r>asso). 11 primo 
panimetro sr>eciJìca la di rezione 
dello scrolling nel modo seguente: 
1 •verso l'aho, 2=verso de:.tra. . 
3•vcrso il basso, 4=verso sinistrn. 
Il secondo parametro p recisa il 
pa~o di scrolling, cioè il numero 
di righe o colonne che devono 
ci.sere fatte avanzare. ln:.erendo 
opportunamente questa istruzione 
in un ciclo for nt:xt è possibile 
Ollenere effetti di scorrimento dei 
teMi cli alta qualità e velocità. 

• Box: visualizza una finestra in 
base all'u lLima definizione valida 
di wsize e wparm. tuttavia lo 
.'>Chcm10 non viene memorizzato 
nello stack e non viene 
visua:izzata nessuna stringa al 
momenro dell'apertura. È molro 
utile per disegnare lo schermo di 
partenza senza sprecare spazio 
ne llo stack per memo ri z;.:a re 
schermi inutili. 

• colo r: consente di modificare 
istantaneameme i colo ri d i linea, 
di testo e di sfondo, indicandone 
nell 'ordine i codici colore 
de:,iderati. La sintassi è: 
color(tesro, bordo, schermo). 

È necessario indicare st:mpre i 
rre parametri. 

Daniele Maggio 





TIPS & TRICKS 

drive. Chi è totalmente sprovvisto 
di tutti questi mezzi deve 
rassegnarsi a sprecare ben 80 
secondi ogni volta che decide di 
formattare un disco. Tempi 
d'atlesa così lunghi sono 
assolutamente inaccettabili, anche 
per un home computer come il 
C64 (anzi, sopranuuo per il C64 
viste le prodezze di cui questo 
computer è capace). Fast fonnat è 
una routine in Linguaggio 
macchina che risolvenì una volta 
per tutte questo problema perché 
vi permetterà d i eseguire la 
formattazione d i un disco in soli 
11 secondi neni, cronometro alla 

l RE. t1 ------REt1 - -
REt1 - 720 -

-4 REt1 - -
5 REt1 -------
6 : 

listato I . 
li lrainer 
di Star \Van; 

mano se non ci credete. Le 
dimensioni della routine non sono 
poi molto comenute, ma 
comunque non dovrebbe crearvi 
troppi problemi di compatibilità 
con i vostri programmi Uasic 
perché la routine si alloca nella 
Ram in ScOOO. Fase formai si trova 
registrata sulla cassetta acclusa alla 
rivista (non è stato possibile 
ini,erire il listaco nel testo perché è 
troppo lungo) e per essere attivata 
deve semplicemente e:.sere 
caric:1ta in memoria. Una volta 
effettuata questa operazione, per 
formattare un disco dovrete usare 
la seguente istruzione: 

20 SYS 65371 : PRINTCHRS<5> 
30 FORA;32. 0 TO 377:READB:POK[A,B:NEXT 
40 PRINT"INSERT YOUR 720. TAPE AND" 
50 INPUT"PRESS RETURN TO LOAD";SA 
60 PRINT"LOADIHG ... ":SYS 320 

k 

70 DATA 32l44A247,32A10Bl245l169é83 
80 DATA 14 iu0,8 16~ 1 41 01, 
90 DATA 76~l61811f>9A. 9t,141A~24,4 100 DATA ib9, , 41,~25 4 7b,O -4,169 
110 DATA i73,i-41l146A2èA141,216A2il141 
120 DATA 113,32 41,~8 ~9 141,8~.3 
130 DATft 141,24~,32,141,1è,3-4,76,80,8 • 
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lis1t110 .l. 
/{ lrtl{t/(11" 

di 720 

sys 49152, n$, i$, d 

Il primo parametro rappresenta 
il nome da assegnare al disco, il 
secondo parametro rappresenta 
l'id e l'u ltimo parametro è il . 
numero del drive (questo 
parametro può assumere solo i 
valori 8 o 9). Da notare che 
entrambi i primi due parametri 
devono essere deUe stringhe, cioè 
devono eSl>ere specificati con i 
doppi apici oppure con variabili 
stringa. 

File compactor 
Progammare in Basic ha un 

indubbio vantaggio rispet10 alla 
programmazione in Linguaggio 
macchina: si dispone di una 
maggiore potenza espressiva. 
Questo, punroppo, comporta 
anche degli svantaggi perché, 
com'è facilmente intuibile, le 
comoditiì hanno un costo elevato. 
Lo svantaggio più grosso dcl Uasic 
è che pona quasi senza 
accorgersene a creare programmi 
molto voluminosi, appunto perché 
rende facile la vita al 
programmatore. Una routine di 
input controllato e un editing un 
po' curato sono sufficienti a far 
lievit<lre il numero di righe di 
programma, con la tragica 
conseguenza che a lungo andare i 
dischi a disposizione si riempiono 
molto velocemente. L'unico modo 
per cenere sotto controUo la 
situazione, cioè per contenere le 
dimensioni dei programmi Ua~ic, 

consiste nel l'usare un crunchcr, 
cioè un progmmma in grado d i 
companarc altri programmi. Di 
cruncher cc ne sono molli in 
circolazione e alcuni hanno 
prestazioni davvero notevoli 
riuscendo letteralmente a ridurre 
ai minimi lt:rrnini ogni tipo di file 
programma. Tutti però hanno un 
neo in comune: non sono 
residenti in memoria. Questo 
significa che se volete usarli per 
compattare un programma Basic 



dovete innanziruno salvare da 
qualche parre il programma, poi 
caricare il cnmcher e quindi 
procedere alla companazione. Al 
termine dell"operazione, se 
decidete di caricare un 
programma, il cruncher verrà 
irrimediabilmente perso. File 
compactor invece è un cruncher di 
programmi Basic (cioè può essere 
utilizzato solo per compauare 
programmi Basic) che ha il grosso 
vantaggio d i essere residente in 
memoria. Questo cruncher una 
volta posto in memoria risulta 
totalmente invisibi le ai p rogrammi 
Basic e può essere a1tivato 
ripetutamente senza doverlo 
caricare ogni volta. Fi le compactor 
è regiscato sulla cassetta acclusa 
alla rivista e per util izzarlo dovete 
caricarlo e quindi dare il Run. 
Quando ricompare il ready del 
Basic significa che File compactor 
è scaco attivato. Quando volete 
companare un programma Basic 
in memoria non dovete far altro 
che digitare: 

sys 51000 

Per salvare il tìle compattato 
potete usare l'isruzione Save 
oppure la seguente ism1zione: 

sys 50965"nomefile" 

Come potete notare, utilizzando 
la sys al posto d i Save si evita di 
scrivere, 8 dopo il nome del file. 

Trainers 
I prossimi rre rips vi 

semplificheranno notevolmente la 
vita in altreuan ti famosi 
videogame. Se non li ave1e ancora 
i giochi in quesiione, procurateveli 
e divenitevi a stupire i vostri amici 
raggiungendo livelli e punteggi 
incredibili. TI primo trainer è per il 
gioco Star Wars e vi penneuerà di 
raggiungere la toiale immunità 
contro ogni tipo di nemico. Per 
utilizzare questa romine dovete 
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t Sia :-~~~~~~-~~~~~~~~-: 
~ ~E~ =-----------------= 6 : 
10 f ORX=336 TO 375 
20 READ B:POKEX B:C=C+B:MEXT 
30 lfC03671 THtM PR I MT".,DATll ERROR" EMD 
40 PRIHT"IHSERT TAPE" 
60 SYS 336 

~g g~f~ ~~141é~4~·~~~1~:1~15 1~~~~99 
90 DATA 76kl67.~.l69~11~t14l ,2B ,5 
100 DATA 109.1.141,2 .s~ 6t0 , 4 listato 3. 

Jf trainer 
di Cosmic 
Causeway 

.10 DATA 169,0,141,104, 8, 6,160,33 

~---------------------.. -- ..... 

copiare il listato 1 (Trainer per il 
gioco Star Wars) e dare il consuero 
Run. Attenetevi quindi alle 
indicazioni che verranno 
visualizzate e naturalmente tenere 
a penata di mano la cassena con il 
videogame. 

TI secondo trainer è per il gioco 
720° e \'i permetterà di avere vite e 
tempo infiniti. Per utilizzare 
questo trainer dovere copiare il 
listato 2 (Trainer per il gioco 
720°) e dare il consueto Run. 

L'ultimo trainer riguarda un 
gioco un po' strano e quindi 
dovrebbe risultare panicolannentc 

gradito a chi ha avuto la pazienza 
di cimentarvis i. li gioco in 
questione è Cosmic Causeway e , 
per chi non lo sapesse, consiste in 
una specie di corsa contro il 
tempo per guidare una sfera alla 
fine di uno stranissimo percorso. 
L'impresa è veramemee molto 
ardua perché il tempo a 
disposizione è mollo Limitato e il 
percorso piuttosto difficile. D"om 
in poi, o meglio dopo aver auh·ato 
il trainer, non avrete più alcun 
problema: per completare il 
percorso avrete infatti a 
disposizione un tempo infinito. 

Daniele Maggio 



DESKTOP VIDEO 

A tutto schermo! 
SOLO 
DRIVE 

L 'utility che vi proponiamo questa volta è decisamente originale. 
lnfaLti consente cli visualizzare schermate ad alta risoluzione 
ingrandite e a tutto schermo. A tutto schermo significa che il bordo 
del video, solitaniente inutilizzato, viene anch 'esso ~fruttato per 
visualizzare la scherniata. L 'f!tfetto grajìco è veramente apprezzabile 
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Fino a non molco 1cmpo fa i 
progr.immacori dcl Commodore 6-f 
ritenevano che il bordo dello • 
schermo fo&.e qualcosa di 
incorruttibile, ovvero che non 
fosse possibile sfruttare la parte d i 
video occupata dal bordo. La 
presenza necessaria dcl bordo ha 
sempre posto un l i111 i1.e alla 
capacità di visualizzazione ciel 
Commodore 64, rendendolo poco 
adatto a funzioni d i dcsk1op video. 
Un giorno, però, progmmma1ori 
geniali scoprirono un sh1cma per 
visualizzare gli spri1e nell 'arca 
adibita al bordo. La compar..a di 
quesm tecnica di progr.:11nmazione 
stupì non poco gli stc:.si progeuisti 
ciel piccolo computer di casa 
Commoclore, che non avevano 
affatlO previsro un uso così 
anomalo della macchina. Ben 
presto la tecnica fu perfezionata, si 
riuscì a fare in modo che gli sprite, 
visualizzati in numero maggiore d i 
quamo previsto dall'hardware 
(grazie all'uso dcl Rastcr), 
coprissero IUtla l 'area ri:.cr•ata al 
bordo del video. Quesco 
significava che, se parte dei dati di 
una certa schermata gr:1fka 
fossero stati dirottati agli :.prite, era 
possibile visualizzare mo lti più 
pixel di quanto non fosse gi<ì 



possibile. Ecco il principio su cui 
si basti l'utilil y di questo numero. 

Come s i usa 
Copiate i l programma dalla 

ca:.seua a un disco con l'aiuto del 
programma Dsa,-e \12 che trovate 
sulla ça,,,-,etta. Per caricarlo dal 
di-K·o digitate: 

LOAD"SUPER-PIC",8, 1 

e prcmt:le R.eturn. Quando 
ricomp;irc il <.:l1rsore digitate Run. 
l n figura l vt:dete la schermaca 
principale dcl programma. 

Vediamo ora. una per una, le 
funzioni del programma attivabi li 
con l'aiuto dei tasti fllnzione e il 
tasto Return. 

• Load Hires-pic 
L\itilit}' vi pt:m1eue di estrarre 

una porzione di grdlka eia una 
schermata già esistente. La 
sclwrmata sorgente deve avere 
uno dei tre fo rmati previsti dal 
progrnmma. In figura 2 ved ete 
ap pumo il sottomenù che 
compare attivando la prima 
opzione del rrogramma. l fo1111a l i 
possibi li sono rre: il famosissimo 
fonnaio Koala. quello dei file 
generati con Blazing Pacldlei. e, 
infìne. quello di Paint Magie. 
Dopo aver i,elezionato una delle 
tre possibilità vi è data la 
possibilità cli tornare al menù 
principale con i l tasto F1 oppure 
d i vedere la cl i rect01y del disco nel 
d rive con il tasto F3 

- Formato Koala 
Sdezionando la funzione d i 

ca1icamemo cli u11a schennata 
Koala vi viene chiesto di digitare il 
nome dcl file da c-drlcare. La 
sintai.si del nome è particolare e 
richiede qualche delucidazione. 
Com'è noto i me grafici in fonnato 
Koala hanno il nome che comincia 
con un carattere speciale. Dopo 
questo caratk re c'è un prefisso 
(PTC) e una letter.i dell 'al fabeto . Di 

FiR1tra i. 
I .ti .w.JJ<.'1·nw1<1 

principale 
tfel jJ1VRJ'flll/ l/l{l 

,, i<' tre /1111.:iu11i 
dispo11ihili 

1uui quc-.1i c-.iwneri ,-oi non dove\c 
f)rC<KCllpar«i. Vigilate ~olo la 
parte del nome che segue la 
lcner.1 ddl'alfabeto (fate pure li'><> 

dcl :,,imbolo •).Il rrogmmma non 
con~idcr.i la tenera dell'alfabeto 
che rmrcbbe es;;erc:: l'unico 
elemento che distingue fra loro i 
vo,.,tri fìle re~identi sullo stCS$O 
disco. Per quesw ragione vi 
rnnsigliamo d i fare in modo che i 
file: ;1bhiano sempre un nome 
proprio oltre alla lettera 
dell'alfabeto. altrimenti il 
programma ,-i consentirà di 
Ctricarc '>Olo il primo me Koala '>lii 

di-.co. 

Fig11ra 2. 
li ;otlomemì 

per il 
a11icamemo 

di 11110 
scbennata 

lli-Res 
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- Formato Blazing PaddJes 
li ~condo formato compatibile 

con l'utility è quello dei fìlc 
generati con il programma Blazing 
Paddlt:~. Il nome di tali fìle è 
c<1ral!erizzato dal prefisso PI. 
Anche di questo non dovete 
preoccuparv i. lnfaui è ~uffkicnw 
che d igitiate solo i l nome proprio 
del file (anche in quesro caso il 
simbolo• è con~entito). 

- Formato Paint Magie 
Il nome dei fìle generati dal 

programma l'aint Magie è l'unico a 
non avere prefissi. Digira1e il 
nome e rremete Rcturn. 
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Quando una schermata è staia 
caricata il programma si occupa di 
analizzarla e valutare da quanti 
colori è composta. Jnfani, siccome 
una super immagine è defima da 
sprite, non è possibile visualizzare 
piC1 di quattro colori 
contemporaneamence sul video. 
Questa limitazione, comunque, 
compromette pochissimo l'effetto 
finale della super immagine. 

Se il programma rileva che 
l'immagine è costituita da più di 
quauro colori vi avve1te con un 
me~saggio. A ques!O punto tocca a 
voi regolare i colori della 
schermata per ridurli a quatiro. 
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Figura 3. 
la sezione 
del prvgramma 
che co11se111e 
di estn:1nl! 
la super 
immagine 

Premete la barra spazio e vi 
trovate di fronce la schermata 
appena caricata. II tasto Fl cambia 
il primo dei colori della schermata. 
Quando avete deciso che il colore 
è quello giusto potere passare alla 
regolazione del secondo colore 
mediante il tasto +. Se vole1e 
regolare nuovamente il primo 
colore potete servirvi dcl iasto -. 

In modo analogo a quello 
appena descritto potete modificare 
tutti i colo ri della schermata. 

Quando pensate che 
ronimizzazione sia completa 
potete premere il tasto Return per 
sottoporre a verifica la schermata. 

Figura 4. 
l'is11a/izzazfone 
di una super 
immagine 

Se i colori fossero ancora più di 
quattro (qualcl1e pixel può 
sfuggire alla vista) il prognurum1 
torna a segnala1vclo 
permettendovi di continuare 
l'on.i.mizzazione. Se ht regolmdone 
dei colori ha successo vi ri1rova1e 
al menù principale. 

• Make Super -pie 
La seconda funzione dcl 

programma consente di estmrre 
dalla schermata appena caricata 
l'arca grafica da trasformare in 
super immagine. Selezio nate 
l'opzione con l'aiuto dei tasti 
cursore e confermatela con 
Rcturn. li programma e labora pt:r 
q ualche istante e poi visual izza b 
schermata sorgente e i quauro 
spigoli dell'area della super 
immagine (figura 3). L'arca può 
essere spostaca mediante i taMi 
cursore. li tasto Return conferma 
la selezione. Appena dma 
conferma il programma visualizza 
l'immagine così come vcrri'1 salww 
su disco. Premendo la barra s1x1zio 
tornate al menù principale. Se l:t 
selezione dell'arca non vi soddisfa 
è sufficiente che selezio niate 
ancora la funzione Makc. 

• Save Super-p ie 
La funzione di save può agire in 

due modi: normale o compre~. 
li primo modo sah·a su disco un 
file lungo 20 blocchi che, se 
caricato, va a posizio narsi da 
$8000 (32768) a $93 10 (37654). 
Questo sistema di salvataggio 
permette di visualizzare lii 
schermata solo digitando 
SYS36864 dopo il caricamento. 

Il secondo modo di salvataggio 
registra su disco un file, la cui 
lunghezza dipende dal tipo di dati 
grafici in esso contenuti, che si 
comporta esattamente come un 
programma qualsiasi. Jnfacti può 
essere caricato normalmente e 
lanciato con il consuelo Run. 
Lanciato il programma viene 
visualizzata la super immagine . 

Studio Bitp lane 



ccoci di nuovo 
ndl'alTascinantc mondo 
dei rebu~. Questa volta 

cerchiamo di analit.7.are alcune 
tecniche di risoluzione tra le più 
d ifTuse. Come sicur:.1rnt:nte 
avrete avu to modo d i notare nei 
rebus de lla puntata pn:<:edente, 
pe r la risoluzio ne è necessa rio 
individuare qua li sono gli 
oggetti o le siruazioni utili alla 
soluzione: per quc~tioni di 
carattere grafico c 'è 1>emprc un 
contorno di oggcui che riempie 
e abbellisce b1 vignelta. ma cli 
tutti solo alcuni sono importanti. 

Questi sono indica ti o da una 
le1tera o da un simbolo (per 
esempio un asterisco) che mene 
in evidenza che solo quel punto 
dell:1 vigm:na è impo11ante. Poi. 
una \'Oita individuato il nome 
esatto del soggeno, ~i procede 
alla soluzione. Non ~empre però 
la s ituazione è così semplice: la 
variazione pili comune çonsistc 
nell'elaborazio ne delle lellere 
poste su d i un determinato 
oggeuo. Per esempio. la leuera 
potrebbe significare, nella 
soluzione del rchu~. il nome di 
un personaggio o di un oggetto. 
Supponiamo che la vignena sia 
composta da due pot:li, con 
sopra le lette re COR, che 
o ffrono a una ragazz;i, <:on sopra 
le lettere PA, una poesia. wn 
::.oprJ la lettera A. 1..3 soluzione, 
ponendo soltanto i nomi dei 
soggetti. appare impossibile. Se 
fate caso <•ll'azione, però, si 

ou iene: COR dedican A P a• 
CORDE DI CA.'JAPA. 

Tradouo signillca che i due 
poeti di nome COR (che sta per 
esempio per Giovanni e Andrea) 
dedicano la poesia A (titolo 
clell'oper:.1) a P (nome della 
r::igazza ). Le due ultime lettere 
sono scambi;11e con licenza 
roctica. pratka spesso in uso 
nelle terniche di soluzione. 

l ln altro c:.empio: due altari 
pagani hi chiamano anche are) 
con le lenere C L non di,·enl:l CL 
are •Cl.ARE ma bensì Ce Lare 
= Ccl.A RE. il che signifìca 
introdurre un'azione cioè 
indicare che Ce L sono are. Un 
alrro caso che può capi1arc è 
una lettera elevai.a a un 'a lrr.1, nel 
'enso ddl'ele,·amento a 
polt>nza. 

Dm·e ~i tro\•asse. per esempio, 
una C -.eguita da una R 
sovniscriua, C non s i sostituisci;; 
con CR ma con CaR = CAR cioè 
b locuzione matematica e 
e levato a R, "Ca H.". 

Tuni questi uucchi sono 
inventati per rendere difficile la 
solt11:ione e per portare il 
solutore a compiere un 
ragionamento spesso molto 
souile e s icuramente non alla 
portala di tut.ti. 

Gc·neralmente la soluzione uel 
rebus è legata alla ricerca di una 
"chiave", cioè dell'ordine logico 
con wi l'ideatore 
dell'indO\·inello ha coMruito il 
disegno. 

Ricordate comunque sempre 
che la soluzione è da cercare nel 
disegno perché lì deve essere e , 
anche se spc!>.'K> non è facile, 
dalla prossima \'Oha inizieremo 
ad analiZ7.are proprio i tipi di 
ragionamenro piLt <:omuni da 
fare q uando ci si trova davanti a 
un rebus. 

Sulla cassena a llegata alla 
rivista vi forniamo due esempi di 
rebus da risolvere come 
esercizio; caricate il programma 
relativo 
(LOAD" AE!'\IGMATICA''), facelo 
parti re con Run e vedrete che il. 
computer inizierà a costruire la 
pagina di presentazione. 

Una voh:-i ulrimata, per 
procedere nella visione dcl 
programma. premete Rerum e a 
questo punto ,.i ve;:rr.ì mostrato il 
primo rebus: pt:r inst:rire le 
lenere basta spostarsi sul posto 
desiderato mediante i tasti 
cursore e cligiwrc la leller.i 
voluw. 

Per sovra seri vere basterà 
d igitarne un'ahm senza 
spostarsi, mentre per cancellare 
potrete usare il <::ir.mere F~pc 
(freccia a sini~tm) cioè il primo 
tasto in a lto a sinistrn della 
vostra tastiera. 

Premendo Rcturn vi viene 
chiesto se volete la soluzione 
del rebus dopo d i che si passa a l 
problema 2 e il procedimento è 
analo$O a quello appena 
descrino. 

Alberto Palazzo 



Tasti programmabili 
Sul manuale pl'r l 'utente dcl mio 

C64 ho lcno che, 'ulla W~lierJ, vi 
sono alcuni wsri programmabili. 
Cosa significa que~to? Forse che è 
possibile fare in modo che alla 
pressione di un ;,olo ta.~to 
corrbponda un inrcro comando o, 
addirittura un'inrcra funzione di 
un programma, crnm· ho visto fare 
spe1>so in programmi d'alto l ivello' 

Giulian o Meloni 
Roma 

li J:Jc1sic del Com 111odo1t' 64 o.ff re 
vari modi per riprogrammare la 
lastiera, e 11011 solo i fasti 
jimzione, come i/lustralo 
approssimalivame11te a llcbe sul 
mcmuale per l'utente. L ·istruzio11e 
GET permei/e di ponl! i11 /1 na 
l'ariabile stringa il caral/ere 
co1risponde11te al te1s10 premuto e 
queslo vale anche per quei tasti (o 
combinazione di lasli) che 11on 
rappresentano 1111 camttere 
visibile, come, appwrto, i tasti 
jitnzione. la li11ef.I Basic: 

• O GH AS 

assegna alla variabile st1ì11ga A$ 
il conteuwo del buffer di tastiera 
al momento dell'esecuzione. Il 
h11.ffe1· di tastiera è u11 area di 
memoria cbe co11tie 11e, i11 
sequenza, i caralteri digitati dopo 
l 'ultima istmzlo11e G'E7~ A ogni 
cara//ere corrispo11de 1111 valore 
Ascii e questo vale anche per i 
carattl?lì speciali (no11 stampabilz) 
corrispondenlì ai tc1stiji111zio11e. 
Per questct raRio11e, J>er conoscere 
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il r·alore Ascii dei tasti.f11 11z iolle, 
come di q11af.>iasi allro trrslo, 
/XJlele digitare e lanciare' w11 R1111 
la sc1111e111e linea Basic: 

• .., (Jff AS: PR, t~ T 
A~((A\>CHRS (Oll : GO o·o 

I.a ji111zio11e ASC(."!r.·$J resi it11isce 
il 11alore Ascii del carullell! 
co11tem110 in:>.:$, duue xS è 1111 

q11alsicoglia nome di mriabile 
s1ri11ga. La.funzio11e CllR$(11), 
ilwece. restitllisce il carallere 
conispondente al LYJ!om 11. 

I. 'i.çtmzione CHR$(0J el'i/a che il 
parametro de/lei fu11zio11e 
AS(,(xS) risulti illegale. 
L 'islmztone GRT prele1;(,(. solo lW 

carallem perché la lelltll'a del 
lmjJèr di 1astiera avviene così 
freq11e/l/emen1e che ris11!1a 
impossibile digitare pi1ì di 1111 
carattere fra un 'istruzio11e GET e 
la successiva. L 'istmzio11e GOTO 
IO, i11fa11i, rende il breve ciclo, di 
le1111ra e stampa del b11jfe1~ 
i1!/ì11 ilo e an·estabile solo con la 
pressione del tasto R1111/Stop. 

Co11osce11do appena il Basic è 

Listato 1. 

quindi possibile scrivere una 
ro11/i11e di rico11oscimentu del 
ca ml/ere lello da GET per 
indirizzt11t• a 1111a p mticolaw 

f1111 z icme 
Il lis tfllo I illustra liii sistema 

per eseg11i1t• Cjll(l/tm diverse 
sezio11i di pmgramma seco11do il 
tasto premuto. 

L ·arcbite1111ra del C64 consellte 
di ver((icare anche in un altm 
modo se e quale tasto ven[!,a 
prem 11 to. I.et locazione 19 7 
co11tie11e i11 O[!,lli momento il tasto 
premi/lo. Ecco li Il sistema per 
wnoscere i ralori in 197 
corrispo11de111i ai rnri tasli 
.fi111z io11e: 

10 PR l flT PECK<l 97) : GOTO 10 

La di.ffe1l.!11za fo11damen1ale fra 
i due metodi illustrali consiste nel 
fatto che /'istmzione GET rileva la 
pwssio11e del tasto ma non rileva 
se questo rimane premuto dopo la 
pressio11e, me11tre la lettura della 
locazio11e 197 permette di stubilire 
ancbe se e quando il tasto viene 
rilasciato . 

Programmazione dei quallro tasti 
funz ione F1, F3, F5 e F7 

10 G[T ... , ; 1 F AS="" mm 10 
20 I r ... s-CHRS(l33l THEN 100 
30 IF AS-CHRS!l33l THEN 200 
40 IF" AS •CHRS(!33) TH[M 3{)0 
SO IF A S·C~R S ( l 33) TH[ff 400 
60 GOIO IO 
100 PR! Nf"Fl ": GOTO IO 
200 PRINT" F3 ": GOTO IO 
300 PRIN T"F5 ":GOTO 10 
400 PR!Nf "F7 ": GOTO IO 
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